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Per i prezzi 
non c'è manza 
La lotta c h e la C o n f e d e r a z i o 

n e G r n e r a l e del L a v o r o ha ur-
p a g ? i a t o per a r g i n a r e l'aumentili 
del t o s t o de l la vi ta , è la cont i 
n u a / i o n e di queliti c h e le l ign i 
te l ibere e democrat i che , o r g a n i z 
zaz ion i s i n d a c a l i ( .-nudinomi d a ol 
tre d u e ann i in d i f e s i del sa la 
rio dei l a v o r a t o l i . 

P e r c h è si tratta M-mprc de l l o 
s t e s so p r n h l e m n : la d i f e sa del s a 
lar io reale , del potere d'eie qui.-to 
di q u a n t o g u a d a g n a il l avora
tore. 

Q u a n d o le nr , .Mim/n / io i i i s in
d a c a l i c h i e d o n o un a n n i e n t o di sa
lar io (o di re tr ih i i / ione) non si 
tratta , o g g i , p u r t r o p p o , di \ o l e r 
a u m e n t a r e il l i ve l lo di vita dei la
borator i . m a l g r a d o sin p r o v a t o 
r.he i «alari a t tua l i racr^iungono 
a p p e n a la media del uO°.'o di que l 
li di a n t e g u e r r a e p o ^ a e w i e per
t a n t o giustifirati'-MiiKi una lotta 
fier a u m e n t a r e il tenore di vita dei 
avorator i . 
' M a , r i p e l i a m o , ogg i p u r t r o p p o 

BÌ tratta a n c o r a "-olo di d i f e n d e -
re il s a l a r i o rei?/e a t tua le , c ioè 
di non lasc iar cadere al d i - o t t o 
del "(V'o di an teguerra il pò f e w 
d ' a c q u K f o di q u a n t o g u a d a g n a il 
l a v o r a t o r e . 

Di qui la lo l la in trapresa d a l 
l a C.G.I .L e da i Mndnrati — C a 
m e r e del I a v o i o e F e d e r a / i n n i di 
m e s t i e r e — per tentare di neutra -
l i??are la sva lu ta / ion» ' del pote
re d 'acqu ie to del «a la rio m e d i a n 
te a u m e n t i di retr ihu/ . ione e, a 
p a r t i r e dall 'ottobre, *4d, m e d i a n t e 
Ì 'ado7Ìone d e l l a «cala m o b i l e per 
d e t e r m i n a r e gli a u m e n t i de l la c o 
n d o t t a ' c o n t i n g e n z a » c i o è de l la 
i n d e n n i t à di c a r o v i l a . 

Q u e s t i a u m e n t i imminali. ef
f e t tuandoc i s e m p r e Hnpn l ' a v v e n u 
to a u m e n t o dei prezzi — c h e a 
tre mesi d o p o per la c o n t i n g e n 
za — non d o v r e b b e r o , l o g i c a m e n 
te, r ipercuoters i un'al tra vo l ta sul 
c o s t o de l la v i ta . Afa, per il •rio-
c o de l la s p e c u l a / i o n e e per l'in-
p o i d i s i a deg l i industr ia l i e deg l i 
agrar i , cn-à non è. Anz i , q u a l u n 
q u e r i tocco s a l a r i a l e o l i min i 
m a p e r e q u a z i o n e di re tr ibuz ione 
o a u m e n t o di c o n t i n g e n z a . « c r \ c 
c o m e pre tes to airli s p e c u l a t o r i per 
g iust i f icare la c o r s a al r ia lzo «le? 
prezz i . 

P e r c i ò , per d i f e n d e r e il «alario 
realf de i l avorator i , c i o è il pote
re d ' a c q u i s t o di q u a n t o essj ?„,. , , 
d a z n a n o . è n e c c i e rio c o n d u r r e 
la lotta su d u e fronti : per c o n 
tenere il r ia lzo del c o s t o de l la vi
ta e per a u m e n t a r e il «a lar io no
m i n a l e o l i a n d o , per l ' a u m e n t o dei 
prezz i , il spini-io reale dei l.-ivn-
ratnri v e n g a ad c s ,-ere c o n s i d e r e 
v o l m e n t e r idotto . 

Al la tregua «alar ia le . ( oncor-
da*a ncH'ottobre s c o r s o tra 
C.C.f .I , . e Conf indus tr ia . d o v e v a 
c o r r i s p o n d e r e la t r e m a dei prez
zi . ma non è «.Info < osi . f prezzi . 
anz i , h a n n o a c c e l e r a t o la loro 
eorsa al r ia lzo P e r q n e - t o . in 
O T ^ s i o n e del r innovo doll;i Ire-
trua. nel ina e trio «i or^o. la C l ì . f . l . 
ha pure premontato ncl i indus tr ia 
li un p i a n o rii misure c o n c r e t e 
per a r g i n a r e r.iiitniMiln del rn>ln 
de l la v i ta , nm la Cnnfiudustri i i 
m e n t r e , nntnra' i i tente . ;»««-"<tava il 
r i n n o v o de l la frrsrua. rifiui.-ivn d-
p r o n u n c i a r s i ch iar . in i ente su que
s t o p i a n o . 

I n f a n t o , i pr>z / i h a n n o cont i 
n u a t o a «alir?. l ' a t l u a ' e m v e r n o . 
c h e a v e v a d i c h i a r a l o di voler lot
tare c o n t r o l ' in f laz ione ed il <a-
ro-vit.T. ha fat to r»j i t lamontr ili 
c o n t r a r i o In f.'lfn Hi lotta, finn' 
F.fì nrn hn Intinto *nlf,infn con
tro i diritti ijcwnrratui ilei ìarn-
rxtnri. cnnlm il Inni f,ih>rin rr.i 
le. per la tH[cf,i (hi oriniteli cj 
oVr" rmfit'i ricrìi *nmilstori e '/•( 
eruppi industriali ni quali 7',?| 
ret,ila<o iviliarrli — i o n i e n , l m - j 
«n dei «essili — r prr Yaiinicnt-t' 
del cotfn della min mediate "'/'! 
aumenti in <rrir r/<-/ pane dc'ln 
7iireitero, dei trncnrfì. delh pò 
fte r telegrafi, dell'elettricità. d<*l 
far. ree. ecc. 

Di Fronte a ques ta o f f e n s i v a p*-
drnp.Tlc-rrovernativa c o n t r o il pa
rie dei |? \or-nforì e d e l l e lor<i fa-
mirli<=. \a C.C ! . ! è i n t e r v e n u t i 
per «ma««-hrrare - l i interassi e l ic 
«si n a s c o n d o n o rlietrn irli Fin.T'fli 
eli ^ce lba . i M c r / n " o r a e «ami
li To-rui r per o b b l i g a r e il c o 
v r i l o a m a n t e n e r e le - u o p r o m o - -
«r. ba propivsjo un pi >•>r» i onrro in 
* precido «li m i s e r e .-»!»•• ad ar-ri-
n^rr re.-.lmen'c Faiimi n«" de l r o -

. «io de l la vita r ne ha c h i e s t o l i 
n t ' u a z u m e prat ica 

I m p e r i a n d o questa b a i ' . n l i a . lo 

LA MISSIONE LOMBARDO IN AMERICA 

finanziario con gli S.U. 
è stato firmato a Washington 

li iraiiato commorciulc e di amicizia sarebbe in via di elaborazione • L'accordo compren
de in ti numi a da parie dell'Italia e degli S. U. dei rispettivi crediti • Sblocco dei beni italiani 

\ V A S t f I \ G T O . \ , l i — Ha a v u 
to luo^o ni Dipc'.i t imcnto eli Stato 
\n fama dell'accorrlo ìtalo-amc-rica-
110 ncio/.Kuo riall'on Ivcm Matteo 
1,01110.11 fio. Por uh Strti Uniti ha 
firmato il So t tosc i i ' c tano di Stato 
R-lvi-t LMVCU. 

li a c 01 do o contenuto in due do-
r i im r nl i .-enara'i, il pi l l i lo dei qua
li ri".u-iida la rnuincia da parte 
cìciritfilia e degli Stati Uniti ai r i-
Foettivi ci editi ed il secondo Io 
sblocco dei beni italiani ncqli Sta
ti Uniti, j.7 rpjtituzione nel navigl io 
italiano „?qut.strato e<i il trasferi
mento all'Italia di navi • L i b c i t y . , 
americane. 

L e r i n n n o i e d e l l ' I t a l i a 

L'articolo pr imo del documento 
numero uno sancisce la rinuncia da 
parte dell'Italia e rì«i suoi cittadini 
a crediti o piete.se nei confronti de 
gli Stati Uniti . L'Italia si impegna 
ad abbandonare ogni pietej-a o ri
sarcimento per fatti d ipendenti d i 
ret tamente da azioni di guerra e 
sol leva il governo deph Stati Uniti 
da o?mi responsabil ità in rapporto 
alla s i s temazione delle richieste di 
indennizzi dei cittadini italiani. L'I
talia rinuncia a l tren a tutti i cre
dil i relativi al manten imento de: 
campi di profughi ed al trasporlo 
dei medes imi , rome pure al r im
borso d:i fondi in lire anticipati 
anli coti militari alleati , r i n u n c i a 
poi ar\\ mrìenni7./.i richiesti da cit
tadini i t i l iani in rapporto ad inci
denti maritt imi avvenuti dal set -
t c m b i e 1 !>:*?» al giorno della firma 
dell'accorri" Il Governo ital iano ri
nuncia anrnia ai pagamenti dovuti 
per In sfriitipm<nto eli h i evc l t i ita
liani in ìelnz.ione ad attività di ca-
ratlcrc brll ico. 

L e l ' i n u n n i o d e g l i S t a t i U n i t i 

APir» obblmai ioni impm tanti con
tenute cel i ai t i tolo primo riguarda 
il pagamento ria parte rlel governo 
il ili->nn rl'̂ , c icd't i di cittadini ita

liani derivanti da requisizione di 
beni o da occupazione di stabili . 

L'articolo secondo del documen
to numero uno riguarda la r inun
cia da parte degli Stati Uniti dei 
propri crediti ve i so l'Italia. Si trat
ta di crediti relativi alle forniture 
di j rner i a l imenta l i fatto dallo 
esercito alle popolazioni ital iane e 
dei rifornimenti inviati in Italia 
durante la guerra, in base alla leg-
?e affitti e picstit i . 

Gli Stati Uniti si impegnano poi 
ad onorar ( . lutti i loro impegni ed 
obbligazioni verso gli ex prig ionie
ri di guerra italiani e verso il per
sonale civi le italiano catturato nel 
corso delle operazioni militari. Il 

Governo d' Waahington r inuncia 
alt ieri al rimborso de l l e spese da 
e .sia sostenute per il r impatr io dei 
pi 'pionieri come pure al r imborso 
dell" s o m m e anticipate al le forma
zioni partigiane, agli equipaggi d e l 
ie navi itali?ne internate nei porti 
neutrali ce! alle mi-s ioni d ip lomat i 
che italiane. 

L'artico'o terzo c o n t i e n e l ' impe
gno dell'Italia ad acce lerare le pra-
tiehe per Ja rest i tuzione dei beni 
americani sequestrati in Italia. 

Il documento n u m e r o d u e r iguar
da in particolare i benj i tal iani ne -
2I1 Stati Uniti . Nel l 'art icolo pr imo 
^li St?ti Uniti si i m p e g n a n o a fa-

(Cotittti'in 111 4. png., 4 col ) 

4 morti e 60 feriti 
in uno scontro ferroviario 

BERGAMO, 14. — U n grave i n 
cidente ferroviario è a v v e n u t o alle 
18.30 sulla l inea elettrica del la 
Val le Brembana. Due convogl i pro
cedenti in senso contrario sul b i 
nario a rotaia unica si sono scon
trati. fracassandosi. 

Il cozzo si è verificato circa due 
chi lometri dalla stazione di Zegno 
nel tratto Z e g n o - S a n Pe l l egr ino 
lungo 5 Km. e a ìo ta ia unica i n 
iin tratto in curva così .;tictto, che 
r incontro a v v e n n e inaspettato ed 
il macchinista non fece in t empo a 
bloccare il locomotore . 

Il convogl io proveniente da B e r 
gamo, diretto a Piazza V a l l e b r e m -
bana era stracarico di gitanti , e 
procedeva ad andatura modesta , 
mentre il convogl io procedente in 
senso inverso marciava a forte an
datura ed erra comole tnmente vuoto . 

Success ive notizie confermano che 
l'inciderne piuttosto che ad un er
rore di manovra sarebbe da i m 
putarsi al mancato funz ionamento 
di qualche segnalaz ione . I morti 
.wiio 4 e i feriti cravi sono una 
sessant ina. 

La violenza del lo scontro ha le l -
teralmentc ridotto in frantumi due 
locomotori e fracassato la mag
gior parte del le carro?:;?. L'oppra 
di soccorso e stata subito iniziata. 

HpyHT0MA 8BLBZ0ONB M, IP^il^D© WJA®1©©Q® 

DUE LIBRI DI FRONTE ALLA 
l ' O R i t i s p o w i M S i a r z A J » I S I J L V I O S I H T H J H L I 

LA LOTTA PEK LA DIFESA DEI SALARI REALI 

Martedì il governo risponderà 
alle richieste anti-inflazionistiche della CGIL 

Viva attesa nel paese - " La situazione è gravissima „ dice Di Vittorio 
Piccoli e inerii produttori contro la politica creditizia di De Gasperi 
ed Einaudi • Continua lo sciopero dei braccianti agricoli del Bolognese 

Martedì prossimo le ferie es t i 
v e de! Governo avranno finalmen
te termine. L'on. Andreotti ha i n 
fatti fissato per martedì al le 16 
l' incontro dei rappresentanti de l 
la C.G.I.L. con i ministeri « e c o 
nomici ». Alla r iunione pare ass i 
sterà anche l'ori. De Gasperi 
s e nel frattemDO il leader della 
Democrazia Cristiana avrà r i tenu
to di poter abbandonare gli ozi 
della Val Sugana 

II problema all'ordine del aior-

AZIONI.SQUADRlSUCHE.NELLA VENEZIA GIULIA 

ciHiipapiio Pralofongo 
credili) a Monfaicone 

(ri-jivi JHOV «unzioni laiciste a Tr ies te - Una (ar^a 
in n i rn ior ia tirile vi l l imc del nazismo profanata 

THIKSiL '.! — U-c-n'to dolla ;edp de' P C I . di Mor'akonf. Doro 
depr» lr> : i di ,eri scia. ii compagno Giordano Pr?-.olcn-o vcn.va c.r 
crii-lr "n rn i - i i vrtil na di piovsnasfn. che. definendoci > prit:;'a.i i 
I'I'.'.TII . no'i r- I,-I:OIM a coonre d' .n;u'ti e di inmajre il denota"'-
conitn.i-ia Viste <; -nienr « i l tutt'?ltro che pseifiche di quei giovEti! 
— e probab: e cìic l'a^r,icd.io sia slato inizialms.titr scamb'ato per un— 

l'On. Pratolon^o rendeva nota la sua - ! • ! ! • « ' re iiavale une. .• o de; 
•dTiM-r MIT il -uri a*;o non raggiungeva ?!cmi n'iiltato. ed appar.va 
d u i o ri!'- 1 az Oiic >ciu.iflrirlic^ T a stata prcoidnata . 

A t i i c n muiil'i d,i\aiiti all'ed Scio della itazionc, l'on. Pts!o:oo3o 
vei\.-> ihip iiv v -anic.i'c aggredito e ripetutamente colo.lo con ViO-
crn.v.. F! : ; I^H;O;I n-Tn!; o deliri stazione, VCII.VH m e o r j .nscguito 

(• i^.'" u.iln drii n :n[ . c'.=-ti cne senza pili e?<laziou; s fo - juvro seìvaz 
^ <rii? i'" -u1 tic mi.iii) la !oio ìabb-.a. Il deputalo veicva di nuovo 
vo'c i i tcmc. i ic colpito, fioche non uu-iciva a sv ncolarsl e a libera'?! 
d.'^i! .T-:a'e- OH ocr iii'u^iarsi nell ufficio di nol.z.a o.u \ ic .no . RitO<-
OH-.O .i l'i c-ilc, l'ori P.-atolonjo vctiue viy.lato ria un m?d".'-o. E^i' .si 
t io\T t-e'itii i . ::i vaiic pai ti dei corpo e sul viso, ma non presenta 
(m Km itdirit-'iiic f-ri'c ^invi. * 

«-71 ; ì ,i s i co l'eiTip'jióiieajncn'e alla v i p aE^rcj-onp di CJ: era fatto 
-";e,o •' i iv.1,1 •-'••o Pia'o'on^o a A?nnfa:co«ie. a ln i ne denti, inrijb-
o-sm-n'e p . r n i d - a t i aTlo scopo di tu ibaic l'atnio=tcrp ri: pacifiraz.or.e 
.••rli- c_ <:•.! ci floidcr.do ni ct t . i . ss reno avutr :n P?TCCIIIC v r d"l 
»-«r;.-i d T'icv.c Pa.titolare jiravdà h-,nr.o assu'i'o s'.i incidenti n 
Vir s j : x Se'TiTih-e dn \c parscclc. opera' ita'.'^'i. sono stati ferii;. 

r'." neri*' f.- -fi-ti li^nr.o mo'tie nf ianlo in via Giifda. la l'^r;a posta 
rl=; . ;•;,' fa c. :t: a eo.-n.iieinorazioni» delle vittime del nazi-mo truci-
n-."e .-. ^ p : i ;u ' i d: r.jo di Ssn Saba. 

no della r iunione di martedì è 
quel lo del le misure per la lotta 
contro il carovita. 

Dato che il piano d'azione c o n 
tro il' t ia lzo «lei prezzi è s la to 
presentato dalla C.G.I.L. al G o 
verno da diverso t empo le i n d a 
gini dei Ministri « economic i > do 
vrebbero essere largamente t e r m i 
nate entro lunedi pross imo. E' s p e 
rabile — stando cosi le cose — 
t h e l' incontro fissato non si ì l s o t -
va in una nuova d i scuss ione g e 
nerica, ma dia modo al G o v e r n o 
di fornire una precisa, e saur iente 
ed impegnat iva risposta. , - , . , _ ; 

La situazione è gravissima 
- La s i tuazione e graviss .ma - ha 

detto ieri Di Vittorio, e S e si do 
vesse perdere troppo t empo se 
sarà passibile ev i tare forti m o v i 
menti di protesta de l l e masse p o 
polari, specie nei grandi centri ur
bani -. D'altra parte l'attesa per 
la ì l snos ia del Governo non è v i 
va soila."»* i ncel; ambient i operai . 
inp iegr t i z i e contadini , ma è a l 
ti c t t - n l o viva negli ambient i oc" 
p c e d i e medi produttori e in quei 
.-cttori inriurtr ali i qual i vedono . 
nella forrmi azione del la C.G.I.L.. 
l 'unita s-pUla difesa contro la po 
litica inflazionistica del G o v e r n o 
( h e minaccia di trasc inare ncli:-
rovina l 'economia del Paese 

Per questo l-iterease naz ionale * 
^cocir.lc che l'azione del la C.G.I.L. 
h-H. è probabile che ad e^sa si 
affiancheranno nei prossimi g lor
ili rtltrc a/.ion: ed in iz iat ive diret
te a porre E-I] tappeto per una 
i^oicla s o l j z i o n e mol te quest ioni . 
iclat-.vc alla s i tuaz ione economica . 

S"in'ora t er to inìf-nto cne . in re
laziono al le proteste t h e ds par 
to dei piceni: e medi produttori 
.,n,i" s ia te avanzate al G o v e r n o e 
r innovate in modo piut tos to v i -
v a t c in occasit «e di un recente 
ncor.tio con il a imi s t ro de l l ' Inau-

*tr:a in merito alla pol i t ica e r e . 
ci11i71a adottata dal G o v e r n o , il Di 
rettole della Banca d'Italia riunirà 

mercoledì a Roma i principal i 
esponenti bancari per dec idere una 
l inea di condotta. 

Un problema part icolare EUI 
qua le .sarà r ichiamata nei pross i 
mi giorni l 'attenzione del G o v e r 
no è o u e l l o del la s i tuaz ione de l le 
Az iende control late dalla F ins i -
der. La quest ione , di part ico lare 
importanza per la nostra e c o n o 
mia. è 3ta'a affrontata in un c o n 
v e g n o dei Consigl i di G e s t i o n e 
del le az ende control late dalla T'm-
S'dcr stessa. Al t ermine del C o n -
v e c n o e stata votata una mozione 
diretta al Governo e al C o m m i s -
sau'o de l l ' in i nell . qu-i)e i rap 
presentanti dei lavoratori del le 
Az iende Uva. Terni . S iar . Da lmine . 
Morfeo e Reina i h i e d o n o che , 
compi l i della Kinsulo;- ve- .gano n -
conoot ' i a que l lo che le c o m p e t o n o 
come società di n m n z t a m r n i o e di 
coordmamen'o . Ti a i compiti che 
ipcltf-no >al 2.-1000 l i o s i à c r i la
vorato l i indicano la formulazione 
di un pi--no produtt ivo per la ri-
orc."a e il miglioramcotri del set 
tore s iderurgico , piano d--> formu
lare in at*-oido (f>n i t c c i i c i d e l 
le v n n o aziende ^ con i Con^irl 
di Gest ione ai ou^P d^vc esser 
ncono.-'-into il dir.tto di partec i 
pa re alla e laboraz ione de l le d j -
ì e t t i v e generali t h e la I ' n s i d c r :m-
orrt i scc a!!<̂  prnpr e ,<7ie-,,":e 

Categorie in agitazione 
Inl^.'it.i in riur.'.i ;-r;:ni di at

tera il Fcrra-roslo Sro-, a in ror io 
al'-.me ver . cnzc e a i i t a n o m 

Continua Io s t i oocro dei brac
cianti a^nroi i in provincia di B o 
logna. sc iopero t h e minacciai a;rt 
di estendersi a tutto il pac -c s e 
d Governo non prendala p r o v v e -
'ì'me.iti hcri e icinncsti'. i per ri
durre la d s.occuoar.ione in qt'esto 
Ecttorc. Anche il p c s o n a l e d e l i -
due sr^-ndi tomr-ri^mc aeree • LM' S 
e •- Alita.'ia > crwìfnua lo ^t•.opeto. 
mentrff 1 lavoratori chimic- s o n o 
in abitazione per la mancata r e s o -
lamentaz ione rielle cateror ie s p e 
d a l i (equiparati) . 

V1AJIEGGIO, 14. — Mi piace
rebbe iniziare co=ì: « O s s i colpo di 
veena al Pienuo letterario Viareg
gio Ma in realtà il colpo non c'è 
stato; »-j sarebbe st.ito, è vero, ma 
la esclusione della » Romana • di 
Moravia dalla teina, è più una co lp i 
letteraria che un co lpo letterario. P. 
coi! eccoci all'ambo ioti la Rellonci 
e Gramsci. 

A mare la «ci.ihica, per chi li ha 
visti, i p e l a t o l i cominciano adagio 
adagio. Poi con l'.tv \ oltolar«.i delle 
gomene, vi fa s?mpre più in fretta e 
quando cominciano i primi sugheri, i 
pescatori allora î Luciano invadere 
dall'orgasmo e vorrebbero cbe la le
te fosse cubito lì pei sapere. Poi fan
no la cernila, ma niente buttano via 
ed il più bello lo o r b a n o : il resto è 
fritturma, come «i dice a Viareggio. 
Nella rete ce n'erano di tutte le spe
cie, in principio. Ai primi di lu^ln 
la giuria aveva scelto fra i romanzi, 
i volumi di poec'e ecc. ecc. inciti 
quest'anno e concorrenti al'e 50? eco 
lire del premio: un elenco che com
prendeva la Be'lonci, Bernari, Berto, 
Carricri, Gmrbcrg . Marotta, Monel
li, Pavese, Pea, Quasimodo» Seleni. 
Vittorini, ecc. 

L'orizzonte era quindi vasto, con 
qualche nuvola sulla sera; ma «ros
so di sera, buon tempo si spera », Qui 
31 dice anche: « Aria ro^va o piccia o 
soffia ». E lì Marno arrivati dopo sei 
lunghe giornate di f'ra e ivolla. 

Con l'c iclusione dell'onera di Mo
ravia clic faceva da ponte di equili
brio. sono rima-ti sul piatto !a Bel-
lonci con «• I segreti dei Gonzaga » e 
Gramsci con « Le lettere* dal carcere ». 
Due libri: due mondi. Sr la Bellonci 
è portata d?\ giudici eh? hanno im
parato a stimarla nei noti c alonì let
terali romani, di Gramsci qua nessu
no può parlare. Soltanto w parla della 
sua opera che è po-tuma come un 
Vangelo. Fino ad o;<:i rutti i libri so
no stari pav-i"'! con l'unità di misuri 
letteraria che è un peso convenziona
le, come si <a, ma si do \ rà pur la
nciare sm pi itti una di qua ed una 
di là le due opri e rimaste- E sarà il 

Premio letterario Viareggio 1947-
Intanto le, discussioni continuano 

A parlare coi giudici, tutte le opere 
scartate erano bei libri. 

Ma questo era di ieri. S u r e r i ri
poso. I giudici si sono adunati nel pò . 
meriggio. Ora li puoi scovare mischia
ti alla folla nei locali lun^o la pas
seggiata. S o l u n t o Ròpaci e gli orga
nizzatori sono alla Capannina. 

Ad un caffè sul mare si trova an
che De Vita che è in riposo qui da 
qualche tempo. Tutte le sere compera 
il Milano-Sera dall'ometto che sgu
scia con una bracciata di giornali po
derosi di stampa. C'è anche Bi'dini , 
Volta. Jenco, De Benedetti, Boritem-
pelli, qualche bella signora e crazte a 
Dio qualcuno che non si occupa di 
letteratura. 

Parrebbe. Invece si arriva spmprt 
lì. e lì a qualcuno non va proprio che 
Gramsci vinca, per via del ballo. Ma 
riconoscono nelle « Lettere dal c i r 

..ere » il più bel libro pubblicato que
st'anno. E così l i De Cespedes e cosi 
Angioletti. Se non ci fosse quel ballo... 
sj dice. Così Bontempelli crede vera-
menta, a parte il h t o coreografico 
della faccenda. Ma e*si ritengono che 
Gramsci fu il miglior libro de l l 'annua. 

<• Sì, sì, sì — dicono — è vero, va 
bene, ma siccome c'è anche il ballo ..» 
e non si vogliono ricordare che la se
ra avanti alla Capannina avevano 
battuto le mani a * Le Coefore » di 
E chilo con m i r c i i jazz. A d o m i n i 
1 fuori corso dunque, m i neppure so 
perchè si dica così. 

Come gli altri q'iotidtv'jil del 
mattino, 

« V IT X I T A* » 

non esce nei giorni d- sabato. 
domenica e lunedi. Riprendere
mo le pubbllcaz:oni col numero di 
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1 TECNICI DEL CANCELLIERE 

L'agrario Jaclui 
remigrazione in 

"Siìletoà, 
/Iffieiiliiìa 

L'on. Stefano Jaclnl sarà 11 dele
gato Italiano che si recherà prossi
mamente a Buenos Aires, a prendere 
contatti con le autorità argentine 
per le 1 questioni pendenti • relative 
all'emigrazione Italiana. 

L'on. Jaclnl . rappresentante de'Ia 
corrente più reazionaria della Demo
crazia cristiana, e nemico accanito 
dell'unità sindacale, era fino ad og^i 
uno del pochi deputati autorevoli 
Clelia Democrazia crkstiana che anco
ra non ricoprisse una carica gover
nativa. Il provvedimento che lo p-e-
oone alla tutela degli interessi dei 
lavoratori italiani in Argentina mira 
ad eliminare questa disparità di tr't-
tamento. Interessante e 11 fatto che a 
tale incarico sia stato chiamato un 
deiTiocristiano. quando è rioto ehe per 
influenza ed int?re,=si di elementi del 
partito democristiano sono nurciti a 
« emiararc • in Arpernina quei no-

"Dentro di me non c'è più posto 
che per Andreina e mia madre,, 

CDOÌ .'?a dichiarato il maestro Graziosi 

Le uclÌFnzF saranno riprese il 29 agosto 

merosl « professionisti » ti avesti ti d i 
operai, e carichi di gioielli e valu'a 

he hanno piovoeato 1 noti scandali. 

• 0=11 no- tro inv in 'o : p : c i a ! e ) 
FRODINONE" i ! — Con l'crfic/iro 

i)i r,*Q-r0ì J'i r t'••• tr-vrlo OlieMn c/te 
po"ci-'o ri-fln»ri- i( so.O"do ntto rìcl 
jiroc--- o Grr.z'n-, p. ro.ite tri full? » 
dririMn ci' ; si ) ;tjicf .i.ici. e recente 
all'i in-circ co"cl'i'icrc l'aito 

K' l'.nJ- rOM In fc-or,a CÌPI /rsti-
ttiOiì / / e c> • T o-'c .-e-ri t'i'itcrro-
ri-ICIC.O l , - e f , i r , i l lO'ÌO fi PO',-ri 11 20 
'••io Ut 'U '• "\nrc~ "> O l'sìln r'iicra di 
.*>" Cìiu: :>p-, OJ. ' . I - 'CIO r qW7iri i d -
l'Kiji-j >,i).,'n'n di c ' i r wiscso a f'ro-
.soior:'-

P'JI »! 2(i f i rr . ro tn'*r ni'cnrl O 
Tros-no >c E r.r crclcrc l'rf ;I p n -
;)") ;j orifo '.••rn n^'orbilo dolio fc'O-
llintcìno i'"llc wrcrre -(die due tiu-
rortTiio i<'ni;;c drf'rr d./esrt te «ricntr 
r 'i o'icrrrc In vc-iz'n mc-ìivo-lcgnlc 
;>tfir>".r-~'ca e ru^il-- psicologica. 

A Tiostro m i "o l'elio dfVn r iuso 
,. \CIJ-*0 rt\ì,j p r , ,m fii queste pcri-
".:» Accrrln'c t t i ' O - i w rn; det dw: 
con 1:51 co.' i 'cro eli e"ro J" lue &>-
'/u'fir-7 rfer rrlo; - o rq\ir:hf.ccrc ino.'-
fr rrstimOr- ol'rr rhr j'rdrhi dcl l i 
•tc'n. d'jr^. ">'n f i hr-r a quanto 
r .-telo rnc'-nlfo c t r ^ i r r - o le leali' 

I.MPOKT.VXTE SCRITTO DI I-I. WALLACE SUI RAPPORTI RUSSO - AMERICANI ' 

Amicizia con f'U.R.S.S. in pace conte in gumrra 
«Se RoosevcU fosse ancora vivo fra noi egli potrebbe dire oggi come lo fece nel ' 4 2 : « la strada cbe «i estende davanti a noi è oscura e perico

losa » - Egli non disconosceva la forza dei nemici della pace - Essi sono coloro che si sforzano di suscitare degli att riti tra S. U. e U. R. S. S.» 

:'•'<"! c - o rf- Foiirtu"'!. d> 
r • - t f P'r ir- ;-. r.frjU S I" 
" 1 '-'-'• —:er- ••n ;-i 1.11 J-brrt 
t'.l C"'i - esTr-'"o i' p-i.<;.-.r> r'ne 
rji.i >-, ;-..T, re..-». l'r^ryrfc-i .0 
tiri SL.O : . *»o.o :---;'T 5ir>rnn 
o-.-n.'e.r ri I ' H :r ' i f;-rcrra 

I a Kn-'ia «mi ' ln . i r <| nn>1rn 
put nrii*-uiio i n m» in V - M . Noi 
aliltiani» d - i l ' fr-oilir-ri- rnnlnni ron 
n » j •o l l in ln ni-l l'ai ihrii i!>"l nord 
r m iir--!iti'allr.i f^i!'-. Nrllr loro 
rr!a/">oi • i-ninirr< i.»li r iliplnniPli-
• ìir ; 1 | >l.iti l nili r 1̂  Kn»'ia «o-
\ i r l i i ? non liaitnn l-i-";ni» ili in-
irrinriìi . in. N"i — , , . . , . i n - - • i irni;rui .ui . »••! po«-ianio ir.vttarr 

( ( • I I . o S I ' I I M r rll . i | i n o ? ; u i m - i . . . . . . , ,. . ..- Inno imi (altro i l irrMari 'nlr . >i 
r o n d i / i o n . i t o ed n n i m r i o di tutti j 
i l avnra lor i del h r . i n i o e dcll.^ 
m c n l c . u o m i n i e iloiii ie. npcrnì 
c o n t a d i n i , i m p i e g a t i , n r l i r i a n i . pir-
col i p medi produt tor i , t icnsiou. i l i . 
H i - o r c u p a t i . a nu.ilunqur* p. iri i fo 
rssj n p p a r t r n r a n o : p e r c h e ques ta 
lo t ta è 1«'i ' oro lotta, è la lo l la 
di l u t t o il p o p u l o l . i snr. i torr per 
la d i f e sa del p.ine. V una lotta 
S i n d a c a l e di v,->»l.i p o r t i l a navìo-
n a l e . dall'» s i l o d-dl i q u a l e d ipen 
d o n o le «orli del P i e s c . F s s a «.-,. 
rà c o n d o t t a derno r . i t i -amenle . ma 
rou (ul t i i me77Ì deH'a?ione s in
d a c a l e . 

I"niti e c o m p a t t i a d o r n o al la 
l o r o irrande n r r a n i / / a / i o n c un i la -
ria. i l avora tor i *-°no v e r a m e n l c 
^PCJCJ — r-ci — al la l o l l a r o n l r o 
r t n f l a ' i o i i r . la «•p'-cula/ionr y lo 
« o m e n t o dei prezz i per la di fesa 
de l poler*» d 'a ' ( | i i i s to del c a l a r i o 
per la rienv|rn ' i one del pae»e. 

TFnr*\ Noer. 
5eprctoria Generate dcUn TIOI 

• !-••citrlilir dovuto ilirr 1J t e n t a 
la riwili i / ionr lìn--a. ri»II ni:/ io. 
OIII"«!.I ignoranza d'-l'a ver» Ru«-
na avrrhl'r |nili;to o r l a r * la \ i la 
del no-lro par-r n i|crll.i Hi mi
lioni di n"-tri tizli. I ali» .ciiainen-
to I-IT?C;ÌO-O «le'la Uu^'ia »o\ie-
t!i.i contro l 'a^iresuonr nazista h» 
«alxalo ntollr \ i | r anr-riranr ed è 
ron una profonda sralitinliiir che 
in ho «treIIo la mano ili più di un 
contadino d-IUN-u Sovirtir», rhe 
era *talo drroralo per a»err iirri-
in iiiinirro»! icilr«rhi. a«*a»»ini in 
po irn /* dri no'lri piovani «oldali. 
(lomr ha fa l lo noiarr nr, giorno il 
mio aniun «malore ( laurlr Pepper, 
la lìii-iia, pra/ir alla «uà potante 
armata re» a. • ri h i fallo dono 
della «ila r ilrll'jv venire di un mi 
linnr di - io \ .n i i ameni ani ». Di 
rhiaranilr» al momr-nln opportuno 
la f i l i l i . ) al ( i ijppniir. la Rli>>ÌJ 
• e- ir lira ha rentrihmto » Himi 
nnir» la durata tirila lott i - ha fal

cato allrr s i te «m^riranr. qnrU* 
rhr ri avrebbe procurato una juier-
r» piu lunza n*l Pacifi'-n. 

Crrtin prr«onalmcnlr rhr. la Tn»-
*ia * pli *»taiti Lniii po««ano r**rre 
di «randr aiuto l'uno |>»r l'altro t 
prr il mondo. r-«si devono rrrrare 
Hi rotnprrndrr»! a >ìrenda diretta-
meni* r non attrjurrpr» interme
diari. 

La strada dell'amicizia 
h" p e r n o rhe I Ma'Va può pio-

rjrr un ruolo rr,*i importante. ¥,' 
ptrr-io che la rompaznia Hi nat i 
ca / ione arrra dell'Or»* Polare di 
cui il Colnnnrllo Ki 'h l r il Colon
nello Ma/iiruL propo*ero la rrra-
rionr «'nibra n u r r un tal irn«o, 
K* prrriò rbc io ho fatlo Hi lutto 
per facilitare lo «cambio di «rmen-
jr r Hi documenti tra l'I ni .er»ilà 
HeH'Alajka e il Centro di rirerrhe 
agronomiche t i lualo a «uri Hi ì a -
Loultk. K' perciò infine rhr ho pro
porlo Hi riunire una conferenza 
agricola dc ir . \r l iro . 

Io »prro che il -jotrrno <o\iri i-
ro «utorirzerà i luri' i i americani 
a TÌa?fi»re liberamenie nrll"A«ia 
fOTJrtica. E «pero rhr i turi«ii ame
ricani «i mo'lrrranno Hcgni di que
sto favore. Dopo che gli americani 
avranno romprmo il rii««o, eisi ai 
renderanno conto chr i riusi lonn 
un popolo «traordinariamrnle inlr-
restante. So rhr gli agricoltori drl-
I" fallorir dc | mrdio OvrU po«#o-
no roroprrnrlrrli finrh» ei»i non 
• i jjfl lfranno urli» conv ri ra/toni 
idrnlogiche. Alteodn con tropi 

i . ~, ' 

Henry Wal lace 

/ i rn /a d giorno in cui una dozzina 
di giovani fattori arorricani an
dranno a Mudiate agricoltura al 
r t ' n n r r u t a di frkontik. 

Il ri»ultato del mio via;s'-n «' 
t r u e o n l'Aita loviMica t i t i l o di 

ronvinrrrmi mapj iormrnir rhr la 
r«i«|rni:a di un piò larsn irrr 'nn 
H"inlr»a fra gli am'rirani r i ru»«i 
era importante non «olamenle ; n 
vi«ta daccr l f rarr la vittoria ma 

. a m h » in vi«ia di «««irnrarr prr 
l'avvenire una parr permanrntr . 

/ viaggi di Marco Polo 
\ n più grande nniurrn Hi ^mr-

rirani dovrrbbr imparare il rn*«o, 
Hovrrhbr fccuirr i ror*i drllr uni-
vrr»ila rn»»r r dovrebbe vivere nrl
lr put pirro!*1 cilla rn-vr. Noi dob
biamo prendere Ir mi«'irr n^i e*'a-
n r p 'n he un ^ran nume m di 
rn«»i T f n j j a «ludiarr nelle no«|rr 
nnivrrfilà. Piii rontalli diretti ti 
avranno fra ?li Stali l 'niti r IXn in -
nr Ì»ovirlira. minori po-«ibilità \i 
«aranno prrcbr «coppi una Irrza 
gurrra mondialr. 

Prima chr voi r i rrrhiat* alla 
>rde d'una rompaenia di navi-a-
rionr arrra. a fermare il vostro bi
glietto per IVur ro , osv^rvate que
sto principio fondamentale rhe bi-
fogna rhr voi «tudialr. la lingua. 
Ir abitudini r la «toria del pae>e 
rhr a t r t r intenzione di vjij larr. 
I.'arrnplano ha facilitato i cnntalli 
diretti, ha avvicinalo i popoli. Ma 
la «ignora dell'aria non ha alteralo 
la forra di qur.«lo principio fonda 
mentale della rompren«ionr fra i 
popoli. 

Mollo trmpn prima dello «vilup
po drllr raptdr comunicazioni mo-
d'rnr. M,irro Pi lo . ,1 ar^nd' V I J J . 
tjiatorr medinrt i lr Ir» Oriente e 

In i rirono-Orciden»». aveva anch' 
«cinto qu^-la verità. 

Marco Polo I Ì J ; ; I ' I j ft7ì0 anni 
fa »ii| Hor.o H»i cammelli * di altri 
ammali Ha «orna, attraverso l"\«ia 
'.'rntralr. Hai .M»"diterraneo fino al 
Palar/o dì Knhlai Khan a Perhi-
no. K' là che reti imprr»»ionò lal-
nn-nlr il f»ran Khan p<y la profon
dità della »ua cultura chr l'impr-
raiote moncobi lo nomino «mha-
vciatore in una provincia e«terna 
a «ei mc»i Hi v iars io dalla t lapi lale 
d'I Grande Impero riiravistiro rhe 
«i era «vilnppalo m »e-uito allr 
ronrjiiMt» di f.en?Iii« Khan, \ e j l j 
rrla/ ionr ormai i la-vie* drl «no 
viarzio . Alarci» Poh» »pir;a il «1:0 
«ncrevii direnilo eh»- rs l i aveva 
conniiiMalo - non volamr-nle la e.-» 
no<cei-/a della l inzua e delle l luti l-
dini di quelle popolazioni , ma i n 
chr di Irr altri dialrl l i che r»:i 
poteva l e t t e r e e «erivere ». 

Vittoria tulio distanza 
Si è chiamato Marco Polo il pa 

drr He!|j ccosrafia mnrlfrn*. I «uot 
doni di o«»rrvazionr. la «uà rono 
• cenra drllr l insur. il «no «pirit i 
avventuroso inno I» qualità fonda
mentali chr drvr po-«rdrre o ^ i 
un viaggiatore p un a m b i ^ n a t o i * 
aH'r«|ero, pnr i_ol vant iz^l» pei 
noi di avrrr nr| Parifico r altrrvr 
migliaia di punir di contatto eoi 
nostri vicini, mrntrr rhr. Marco 
Polo non nr a\r\n rhr qualruno 

5e «i ron-idrrjtin le d i ' tan/r 
«olio l'jnpoln d»l Irmpo che ni 

(Cont inuo in 4 pag. 2 col ) 

momanzr sarà possibile rispov-tìcre? 
Ad oov, modo fa difesa ha richie

sto a-ìcorti una rie stimazione del ce-
dnvsrc dt Maria Cippa iu quanto 
untile su' comvlefio osseo sai ebbe 
dosabile fare degli neccrtimrnti ri? 
ordine al quesito driia difesa. Cosi 
Maria Cappi non ha ancora riposo. 
L'altro piorvo sul tavolo del presi
dente ni era un picchetto si'iìlU'lo 
cosi come un involto qualsiasi- pò-
certo sera, quando e storo nfrrto. è 
npp'ir.-a una parte del teschio di Ma
ria con i d-ir .fori ed ni disparte 
%u di une. tavoletta d« cartone la 
parte del cuoio capelluto GjÉf^l /oro 
del proiettile. Fu uro rpcttZZolu nic-
cnbro; Graziosi nella c.abh'a sem
brava una tartaruga rtnch'nsn. nel 
suo guceio 

Ma anche la perizia psicologica ho 
la sua importanza, l'onwio>'c cor
rente negli ambienti d"l processo è 
che «jr.i respinta, ma a voi sembra 
che non amrrcttcre rifiutisi medico 
fJcn'cttcpwismcjito de- due covivn 
dopo i due fatti, porrebbe la Corte 
in OTjirt difficoltà al momento dcl l i 
sentenzi . 

E pai c'e un'al'ra qve-iiovc la 
r'ferrtn/tfa tra cirjnztolo n m o l i 
n o n e iniprc/nn le coscienza dei giu
dici fino ad esasperarla e uva ,'rn-
tevza in teli cotidir-oni nor" -Arabe 
tarata ?en:a enorme d-rHcolfò. Inve
ce In perzzii psicologica potrebbe 
dire. 5C neri rjla d i /cs i efre ri-ruiic-rl 
ofi'ipofrsi. ctcncTitT (alt rio accertare 
un t iz~io parzia'- di mente rìru'im-
putato co.rt che ti d'irmmi ron di
rebbe più rosi perentorio t> scorto nf " 

Comunque vale anche la pera ri
dire che ieri net pomer:,a<7-o C,rn-
r-oj» dopo la dT-Otiz^o-r dr'fi mim
mo. npiviricrj rr-olln r>;u trarqu-lto. 
Era entusiasta del suo avio^i'o e c.j 
'"l dato sui i ideu'c r>h annitrì 
FCTTCQO-IO. Xc abbiamo approffieto 
ver dirgli in tono vrherro-o cée for
se arche lui a'.rcbbe vetcriti u~. 
ferrejo-to tv due malto lo-naro d" 
frodinone. « Djn'ro di rr ioti 11 e 
pni po?fo per nesvuno. re ;:on per 
-tridremi e per m-a rr-.drc poi r1"-
r'i:io> —.rosi he? r-.rno''0 con fjrniit 
fermezza e coni 'r;'nnr 

UGO PIRRO 

Bisogna riassumere 
gli esonerali del fascismo 
Una lettera di Di Vittorio 

al l 'on. Grassi 

11 compagno Di Vittorio . S e g r e 
tario g e n e r a l e responsabi l e d e l l a 
C G.I.L., ha inviato al Mim'stro 
del la Giustizia, on . Grassi , >ma 
lettera in cui si chiede la r i s m -
mies iono dc£li esonerati pol . t ic i 
antifascist i n e l l e amminiJtra^ioni 
donde erano st^ti es tromess i dal 
fasciamo. 

Il compagno DI Vittorio ha p o 
sto la sua richiesta • in re laz ione 
con gli annunciat i p r o v v e d i m e n t i 
in favore degli ex- fasc i s t i epurati 
o^»bpurandi. e spr imendos i f a v o r e 
v o l m e n t e a l l 'annul lamento di ogni 
d i scr iminaz ione fra lavoratori di 
ogni profess ione . 

ti Segretar io genera le della CGITJ 
{? pero r i levare nel la sua le t tera 
c h e la generos i tà verso gli e x - f a -
Kci.sti non può andar difciunt. i da 
un atto di Giustizia ver.«o coloro 
ehe furono al lontanati dal l avoro 
dal fasc ismo: altr imenti il p r o v v e 
d i m e n t o proposto perpetuerebbe 
una ingiust iz ia , acuendo ancora gli 
odi: di parte. 

R U B A V A IL G R A N O 

Il sindaco democristiano 
di Onano latitante 

fi sindaco d-mocrifti^oo di Onano 
e la moglie sono .«tati denunciati a l 
l'Autorità piudi:-^rn e si sono resi, 
di eonr->j:uenz3, latitanti. La denun
zia ria fqtto tegui lo all i feoperta di 
una grossa truffa perpetrata dal s in 
daco e alla aporopnazlonc di 34 
qu ntali di s c i n o 

Durap'e I primi giorni di ago-*o, I 
carabinieri -'•oii'-ilrarono un camion 
ca-ico di circa 40 quinti l i di gr^no e 
privo dell^ rela'iva bolletta È-pTi te 
le prini" lnd^-^ini. fi accerto eh» it 
2 iaoo era s t ì t o caricato ad O-.ano. 
^ic^so centro a snco lo del Viierfoe*e, 
» precisamente in una ^-o'ta di pro-
o-ietà del ««rrìac-» del paese. I'. f.»-to 
venr." quindi der.ur.ciato all'UfSc'o 
oro\ melale ^»=itls'lro econoniico de> 
''Airi'-e.itu'a 11 q-iale eorstato che t 
d-»t: di piodli^ione derìu.nriatl rial 
.-indico 42 qum*=!i ' n-c/70 erano 
di ?ra:i lu-ir^ i i fer icrj a qui*:ii ef
fettivi che ascendevano a 77 quintali . 
Il «indaco « " « a ;e-T.pl!cem°nte jo t -
traUo aU'^,niTias = o .'.4 quintali, che 
' e n i - H i o recuo'rati d-jl'.i col i ' in t c -
btitaria in un iria?aznno del firida^o. 

500 mila persone 
lasciano Milano 

MILANO. 14 — Il tradiiienAle eso 
de! d i dei rpllanesl per le ferie di F e r 

ragosto hs rioreso que-t ?.nr.o in p le -
r.o le sue carat-errt-che di irripo-
r.enza 42 tren: - 'r ;o . -,-n^ri >-i,r.o stjti 
!»titui'i oalle TT SS e 2J dalle Fer
ro'. 1? Iso-d 

Di l canto toro V li^r-e automobS-
M»tic:e hanno ra^siunto una rr.eaia 
di 3 rrili n^rter'.-''' plornaliere In 
•orale si calec-'a e re per :1 Ferra-
11-5.tr» 1̂ 17 ^b~ia la-nato M.laro Ol
ire me770 milione 01 persone 

DIE <:I:RIMVME A KIRACHI E MOI A DEI.HI 

L'India è divisa da oggi 
in Pakistan e Indusfan 

B O M B A Y . 14 ,— • E ;-Mto de 
cretato dall Ercellrotis.-irna Mfd-
.stà del Re e col ccns'pl .n 1 il ron-
sci\.-xi dei Lords spirituali , t empo
rali e comuni in qur-£i0 Par lamen
to riunito, r con I autorità rj-'lir> 
itc.»!;o. quanto «e^ao: dal q u i n d i c -
sirno g iorno riell'a-oto i n i ? \cr-
l a n n o creati d u e Dominion;: indi
pendenti che saranno noti r ispet
t ivamente c o m e India e Pak i s tan» . 

Ques le parole iniziali reca 13 
ledile firmcta dal re d In;;h!lterr>. 
con la quale si concede u iw par
t icolare indipendenza ali India 

Oggi il v iceré del le Indie. lord 
Mountbatteen. «,i e recato a Kara
chi . alla seduta inaugurale de l i 'As-
semblea Cost i tuente del P.ikistdn, 

Lord e lady Mountbatten pai ti
ranno da Karachi a mezzogiorno 
alla volta di N u o v a DMhi. dove 
partec iperanno alle con.monir- or-
ffanizzdte per ce lebrare il trasfs-

nrr-po'o dei po'er: rh° darà v 1*3 
a l l 'Unione Indiana stadera a m e i -
2anotte. 

Si pppr^ndf -n 'opto ehe a l tre 
ses santa p e r s c ì » snno rim=:;*e u c -
ciri» p p io di conte, f e - i ' e nei n u o 
vi fcontr i av\cn-.it , ne l le ui t inie 
24 or» fra indù e m m ò - i l r m n . n e l 
la capitale de! r . in i?b . I-.ìnore 

Al.acclii a Ramadier . 
al Congresso di Lione 
LIONF 14 — Il oo.i:r»sso d"ì Par

tito ;ocia'.i^ta f..T.icrs* l-.izU'cr; 
Ui.Tian» a Liot-e. h i app'o\ ' i to imi 
largo marcili- di Viti la relaziona del 
proprio t o m l t i ' o ej frut ivo . 

Si tono avijri ó Ofiò v.o'1 In fa', ora 
della relazione, coni lo 1 111 contrari 
e rW» astensioni L^ notazione e «'a** 
co.Tipiuta dopo un dibattito dtjpati» 
niti.ì 1» stornata, nel corso dei qu^l* 
il Governo In canea * stato aspra
mente criticato dal molti del«fati . 
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Stoma sarà abbandonala 
mezzo milione di abitan 

Come ogni anno, oggi Roma per
derà mezzo milione e più di abitan
ti. A sovrapopolarsi — almeno per 
un giorno — saranno invece le cam
pagne, i piccoli centri della provin
cia, il Lido di Ostia, i laghi e le 
osterie « fori porta ». . 

Gran parte dei romani, dunque, 
per «fuggire in qualche modo al caldo 
opprimente e per celebrare degna
mente il Ferragosto ha sin da ieri 
abbandonato la c i t t ì . 

Stamane, a bordo dei treni, delle 
camionette, delle « vespe » oppure più 
semplicemente in tram o a piedi, av
verrà un vero e proprio esodo in 
missa dei romani che lasceranno la 
capitale con la segreta speranza di 
poter dimenticare per un eiorno il 
vran tran della vita quotidiana. C o 
loro che ne hanno la possibilità (gras
si commendatori e borsari neri) po-
tranno prolungare la vacanza anche 
per due o tre giorni: nessuno rim
piangerà la loro assenza. 

Perfino le caserme saranno deser
te: migliaia di soldati , con il loro 
bravo foglio di licenza sono già «pas
sati a! magazzino», ciò che nel ca
ratteristico linguaggio della «naja» 
significa partire. 

La capitale apparirà ai pochi ri
masti, vuota e silenziosa. E potrà 
essere, questo, un piacere migliore dì 
qualsiasi . scampagnata. Anche tale 
particolare tipo di Ferragosto avrà i 
suoi incanti: Roma solitaria acqui-

Il "sor Elia 99 

insiste... 
Il signor Sita Federici continui a n e 

g a r e l'acqua ai propri inquilini dello 
stabile di ola Xll Aprile. Quando va 
proprio bene, ed il signor Federici è in 
una giornata rosea, l'acqua piene di-
tiribuita dalle tette alle nooe del mat
tina. Sei giorni neri il tignar Federi
ci l'acqua non la dittribuisce altro che 
agli inqìtilini dipendenti dalla tua 
dina, 

Va nrrnai quetto non ci meraviglia 
più. In mancanza di resimi che lo 
tpedi:caro a r o l n r j i t z a r e l'Albania il 
ucnor Federici, tanto per tenersi in 
esercizio, tratta i propri inquilini co
ni'' trattana gli albaneti. 

Quello che ci meraoiglia inoece i II 
fatto che l'Alto Commiuariato per lo 
Igiene e la Sanità Pubblica ancor non 
sia interomuto per imporre al Federi
ci di dutnbuire l'acqua nella misura 
nelÌH qnate rtirne pacata dadi abitanti 
dello stabile di via XXI Aprile. 

F I N A L M E N T E ! 

Oggi sarà gran giornata de l l e fontane . In m a n c a n z a di meg l io i b imbi de l popolo vi cercheranno 
quel refrigerio c h e altri t r o v e r a n n o al laghi o a! m a r e 

di seguito un breve promemoria. 
Tut t i 1 negozi o s s e r v e r a n n o oggi 

41 n o r m a l e orario f e s t ivo , s e n z a 
d e r o g h e e senza eccez ioni . 

I barbieri t erranno ch iuso oggi 
l ' intera giornata, t n e n t r e l par 
rucchier i per s ignora terranno 
c h i u s o a n c h e sabato e domenica . 

L e b a n c h e e l e az iende di credito 
t erranno chiuso oggi , sabato e d o 
m e n i c a . 

L'Esattoria C o m u n a l e a n c h e t e r -

le o r e not turne , p e r l e g iornate 
di o g g i 15 e domenica 17. 

La Ferrov ia Roma-Civ l tacas teJ la -
na-VHerbo effettuerà questa fie
ra u n treno s p e c i a l e da V i t e r 

bo con partenza a l l e o r e 21,06. 
Per i cacciatori oggi la ferrovia 

R o m a - N o r d effettuerà un treno con 
partenza a l le 5,13 dal la s taz ione 
F l a m i n i a . 

I l c a p o l i n e a dell'JEIT 
spostato a P . l e Ooi i to 

« A decorrere dal 20 corrente la li
nea LF, at tualmente l imitata al Piaz
zalo Flaminio , verrà prolungata fino 
al Piazzale G o d i o r iprendendo la ca-
ratteristica di linea diametrale-ra-
diale. 

Prossima distribuzione 
di tessili U.N.R.R.A. 

Dopo lunga attesa e ripetute promesse. 
pare che la popolazione di Roma otterrà 
finalmente gli attesi tessuti UNRRA. 

Poiché la dl5trlb'.!rlone riveste un par
ticolare fine sociale, la Camera del La
voro. particolarmente e direttamente In
teressata ad una necessaria giustizia di-
stributiva verso le categorie meno ab
bienti ha ottenuto di effettuare la yen-
dita del tessuti presso 11 proprio spaccio, 
in Piazza Sonnino N. 37, 

« Se i proprio s i c u r o c h e ques ta è Ostia1: 

sta splendore, carica com'è di vec 
chie memorie e di prospettive sco
nosciute. 

Senza contare che coloro che re
steranno non conosceranno la ressa 
dei treni affollati, la corsa per oc
cupare un pezzetto di prato o di 
spiaggia libera, e, infine, le «pese che, 
per quanto minime, di questi tempi 
contano sempre qualcosa. 

Tut te le piazze e l e strade di R o 
ma saranno a loro piena disposizio
ne. I tram vuoti e con posti a sedere 
saranno quanto mai invitanti. E la 
sera le orchestrine dei caffè all iete
ranno coloro che, fatti arditi dal fre-
tco, avranno lasciato le loro case per 
una passeggiatina notturna. f*erchè, 
dopotutto, per festeggiare Ferragosto 
basta un cocomero ed un quarto di 
v ino . . - -

Pef comodità dei lettori diamo qui 

Rimandiamo a domeni
c a 2 4 il risultato de l 
grande concorso balnea
re de « l'Unità » per la 
più bel la bagnante let
trice. 

rà ch ius i gli uffici oggi , sabato e 
domenica . 

I l d iv ie to di c irco laz ione degl i 
autove ico l i è s tato sospeso per 
quanto r iguarda i giorni fest iv i e 

NUOVI PARTICOLARI SUL DUPLICE FERIMENTO DI MILANO 

Abbandonò fa mogli® e i figli 
pmr fuggire a Roma con Vamante 
Il Dei fu comandante di squadre fasciste - Allontanatosi da 
Milano subito dopo il delitto avrebbe fatto ritorno a Roma 

Nuovi interessanti particolari ab
biamo appreso Ieri sul duplice del i t 
to commesso nel pressi di Milano 
dal commerciante di v in i all'ingrosso 
Giuseppe Dei , indiv iduo assai noto 
a Roma, dove ha soggiornato fino a 
nove giorni fa. 

Il Del sparò un colpo contro la ma
dre dell'amante, s ignora Armida Gam-
bassl, che aveva ist igato la figlia a<l 
abbandonare l'attempato corteggiato
re, e quindi fece fuoco quattro vol 
te contro la stessa amante, Loredana 
Bernini, che aveva preso le difese 
della madre. Le due donne sono state 
ricoverate all'ospedale In gravi con
dizioni, ma si spera di salvarle. Pur
troppo la Gambassi ha avuto un oc
chio asportato da un prolettile, m e n 
tre la figlia ha avuto traforato un 
polmone in tre punti . 

Pochi mesi fa 11 Del aveva cono
sciuto la Bernini in treno, durante 
uno dei suoi frequenti viaggi a P o 
ma. Egli aveva abbandonato senza 
troppi rimpianti la mogl ie e 1 tre fi
gli per fare eoo la nuova fiamma un 

lungo viaggio attraverso la Penisola, 
toccando le città di Napoli. Roma e 
Genova. Fu appunto al ritorno da 
questa specie di secondo viaggio di 
nozze che scoppiò la tragedia. 

Il Dei , a quanto sembra, era un ti
po piuttosto v i le che violento, ma 
egoista e sprezzante con le donne. 
Egli fu comandante delle squadre di 
azione fasciste di Certaldo e si ri
fugiò nell'Italia Settentrionale al se
guito del tedeschi, fuggendo davanti 
all'incalzare dell'avanzata degli al
leati. Dopo la liberazione, fu arre
stato in un cinema di Genova, tra
dotto a Firenze, processato e scarce
rato per sopravvenuta amnistia. 

lori 11 rapporto del delitto è stato 
Inviato all'Autorità Giudiziaria. 

La Polizia rit iene che sarà essai 
difficile rintracciare il feritore, per
chè non si hanno indicazioni su', suo 
eventuale rifugio. Anche la famiglia 
è completamente all'oscuro della sua 
vita privata. 

Si sosoetta tuttavia che il Dei si 
sia rifugiato a Roma, dove, come 
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abbiamo detto ieri, ha un fratello e 
conta numerose amicizie ed ade
renze. 

C O M E N E « L A V I A D E I G I G A N T I » 

Poliziotti in locomotiva 
in soccorso di un treno assalito 

Verso le ore 23 di ieri sera una 
scena degna del Più avventuroso fiim 
» western * si è verificata nel pressi 
del Ponte Nomentano. dove II treno 
merci 633-4407 era stato assalito a 
mano armata da un gruppo di ban
diti. c h e dopo aver fermato il con
voglio minacciando con le armi spia
nate 1 macchinist i , avevano comin
cialo a spiombare e a saccheggiare 
t vagoni. 

In soccorso d=l treno assalito g iun-
deva però tempestivamente una 
squsdra di poliziotti, addetti a; ser
vizio di guardia rìeilo Scalo Tibur-
tino. 1 quali per far pili presto. si 
sano servit i ni una locomotiva. 

Dapo breve scambio di colpi di ar
ma ria fuoco, i b.-.nditi ?! sono di le-
sua'i finzr-. lasciare .-.leyrta tracci». 
Una battuta nr.ì dintorni non ha da-
'O alcun risultato. 

Ancora sullo scandalo 
del -IH di fumo" 

UNA UNI ORI A ESPLODE ItS VIA FLAVIA 

S e i f e r i t i .gri»avi 
raccolti tra le ni inceri e 
Grande panico ira la popolazione - 7ulte le finestre 
vicine in frantumi - I pareri sulle cause del shvslro 

U n g r a v e s i n i s t r o , l e cu i c a u s e n o n s o 
n o s t a t e a n c o r a b e n e a c c e r t a t e , è a v v e 
n u t o a l l e o r e 13,30 d i ier i . U n a v i o l e n t a 
e s p l o s i o n e s i è v e r i f i c a t a n e l l o s c a n t i n a t o 
d e l l a t i n t o r i a e s t i r e r i a « F l a v i a » , s i t a a l 
n. 5 d e l l a v i a o m o n i m a , d i s t r u g g e n d o 1 
l o c a l i d e l l a t i n t o r i a e d a n n e g g i a n d o g r a 
v e m e n t e l ' a t t i g u a o r o l o g e r i a de l s i ? . T o l -
m i d o C i a n f a t i e l h e ti s o v r a s t a n t e s t u d i o 
de l f o t o g r a f o A ' v a r o R o m o l i , il c u i i n 
g r e s s o è i n v i a X X S e t t e m b r e , 28. 

£*1 p e r s o n e tono r i m a s t e g r a v e m e n t e 
f e r i t e d a s c h e g g e , m e n t r e lo s p o s t a m e n t o 
d ' a r i a h a p r o v o c a t o la r o t t u r a di t u t t i » 
v e t r i d e l l a f a c c i a t a de l M i n i s t e r o d e l l ' I n 
d u s t r i a e C o m m e r c i o e di n u m e r o s a c a s e 
v i c i n e . 

I l f r a g o r e d e l l ' e s p l o s i o n e , c h e * s t a t o 
t e r r ' h i l e . h a s u c c i t a t o g r a n d e p a n i c o t r a 
la p o p o l a z i o n e c h e i n q u e l m o m e n t o af
f o l l a v a 1 n e c c i ! d i a e n r r i a l i m e n t a r i d e l 
l a z o n a o r i t o r n a v a a c a s a d a l l e s p e s e . 

U n a g r a n f o l l a s i r a d u n a v a , a c c o r r e n 
d o d a t u t t e le p a r t i . *ul l u o g o de l s i n i 
s t r o , a s t e n t o t r a t t e n u t a da'"* Otiarril»» 
d i F i n a n z a d.'l p o s t o d i g u a r d i a d e l M i 
n i s t e r o . F o r t u n a t a m e n t e nM press i d< !a 
t i n t o r i a s i t r o v a v a u n c a m i o n c i n o , a bor
d o d e l q u a l e s o n o s t a t i t r a s p o r t a t i al 
P o l i c l i n i c o l se i fer i t i , r a c c o l t i t r a le m a 
c e r i e d e l l a t i n t o r i a e d e l l ' o r o l o g e r i a . 

S u ! p o s t o g i u n g e v a n o a n c h e i V i g i l i 
d e ! f u o - o e 1 c a r a b i n i e r i d e l l a s t a l l o n e 
v i c i n a , m a o r m a i o r n i s o c c o r s o e r a s u -

PREMESSE Dì SUDO! 
alia K Fiera liei Leuoiiie 

La Fiera del Levante , che d o 
v e t t e s o s p e n d e r e l e eue m a n i f e s t a 
zioni all'indonnarvi del la ce l ebraz io 
ne del suo d e c e n n a l e , effettuerà 
la mani f e s taz ione del la Rinasci ta 
dal 14 al 30 s e t t e m b r e . 

P o i c h é la v i c e n d a bel l ica ne a v e 
va c o m p l e t a m e n t e distrutti gli i m 
pianti , l 'opera di r icostruzione è 
stata na tura lmente immane . 

A c o s e fatte , però la Fiera di 
Bari presenterà un v o l t o c o m p l e 
tamente nuovo , s ia per quanto r i 
guarda la modern i tà del la m o l e 
architettonica, e ia per q u a n t o r i 
guarda la razional i tà del la d i s t r i 
buzione merceo log ica . 

Facendo presa s u presuppost i 
economici i qual i , partendo dal la 
mil lenaria naturale funz ione m e r 
cantile del mercato bareee ed 
orientandosi v e r s o i nuovi a s s e 
stamenti geo-pol i t ic i sud europe i , 
al cui centro sorge ed agisce , la 
Fiera del Levante r iprende e r i 
propone il suo mandato di g r a n 
de centro imperia le del M e d i t e r 
raneo. 

I mercat i che sfociano e *i v a n 
no riordinando su questo v a s t o 
orizzonte sono esat tamente que l l i 
che co l l imano con gli interessi d'el
la presente fase economica i ta l i a 
na: cioè sbocco ptìr determinat i 
rami del la nostra produ-ion? e r i 
fer imento di mater ie prime nt'C-?s-

Luciena BelMnatl. di 1? anni, l'oroloelaio | sar ie al la nostra industria e ai n o -
Tolmido Clanfan?lli. ricoverato In o s s e r - j s t r o ! a v o r o 
vallone por probabile frattura r!»l cranio: 

B o z z a t o , c h e n o n s i t r o v a v a itti l u o g o 
d e l l a d i r g r a i l a , m a c h e è s u b i l o a c c o r s a 
d a l l a s u a a b i t a z i o n e i n v i a Q u i n t i n o S>1-
la 20, è s t a t a p r o v v i s o r i a m e n t e f e r m a t a 
d a l l a P o l l i l a per e s s e r e i n t e r r o g a t a . S u l 
le c a u s e d e l l o s c o p p i o l ' i n g e g n e r e de l Vi
gi l i de l F u o c o h a e s p r e s s o il p a r e r e c h e 
si « la t r a t t a t o di a u t o c o m b u s t i o n e di p r o 
d o t t i c h i m i c i d e t e n u t i n e ! l o c a l i d e l i a t i n 
t o r i a — d o v e i n f a t t i s o n o s t a t e r e c u p e 
r a t e d u e s e r b a t o i d i fogRia m i l i t a r e p i e n i 
di b e n i i n » — o p p u r e d a l l ' e s p l o s i o n e d i 
t u b a t u r e de l g a s . s o t t o p o s t e a e:.-c:.s!va 
p r e s s i o n e . T e c n i c i d r l l a S o c i e t à del <">as 
h a n n o p e r 6 e s c l u s o q u e s t a s e c o n d a i p o t e -
rl. Va n o t a t o c h e n e l l a t i n t o r i a n o n s i 
t r o v a v a n o n é a u t o c l a v i n* c a l d a i e di sor -
t a c h e p o t e s s e r o d a r l u o g o ad u n i n c i 
d e n t e d e l g e n e r e . 

I f e r i t i , t u t t i i n g r a v i c o n d i z i o n i , g u a 
ribi l i i n p i ù di u n m e s e o t u t t o r a in p e 
r i c o l o d i v i t a , s o n o : u n a s o r e l l a d e l l a t i n -
t o r a . M a r i a B o s s a t o : l ' a i u t o t i n t o r a A l e s 
s a n d r a C o l l a v o , d i 21 a n n i : l a s t i r a t r i c e 

la m o b i l e de l C i a n f a n e l l l , s i g n o r a S i l v a 
n a De E a n t l s . di 2" a n n i e la " e l l a Ade
le, d i 9 a n n i . 

E c c o c o m e «i presenta la p o r t a i 
de l la t intoria « F lav ia » dopo II 

mis ter ioso scoppio 

perfluo: non t'era da fare altro che In
dagare sulle cause del sinistro e consta
tare i danni, che. sreondo un primo ac
certamento. ammontano a oltre quattro 
milioni. 

La proprietaria della tintoria Antonia 

PICCOLA CRONACA 
Sebato 16 alle ore 19 40 di Radin R^mi 

• el la tr isniss i - .cf « La fece e fi llvnrslori • 
orc&niiiata dal l i Cimerà ror.Wersle t*l larer»» 
» indicata l i luorato- i cel i} p r o v n m di 
R-""!. Fietro Giserhetti. l'i^n l"?:ein Sta.-rna 
i H l s ' c . d . L . . parler* sai t»rn: • R i s a n i c i -
«jliorar© le condisioai ilei lavoratori •. Seguir! 
un fcreTe aotiiisrta. 

Ni l i a notti dal 19 el 20 ecrr. a c a u l i dri 
Hiori che Terranno esfjnii i agli impianti del 
TiaU Giulio Cesare. la lin"i circolare F.sifrns 
Peserà notturna da detta località verrà devial i 
Tir *ia Mireir.tnn.io Colonna, v i i dei Gri'chi 
«ìa L. Ciro, p.ira Ca»oor. via Federi'-'» fi-si. 
n.ita della Libertà. l.in!»otf?»re Micrr!\naeln. 
L"in<jote»er» <»"• irmi « ie rtpreadtrì il Dor
male incerarlo. 

CONVOCAZION'I DI PARTITO 
SABATO !6 

Le eosptirae A. Stivaletti, A. Cirrani. P. 
Tiagari . L. Marconi al le 15 in Federarioae. 

I compagni Tau. Brusi. Sperati. Geriai. Ra-
dolovie alle 15 in Federaiiere (cilicio organir-
l i i ì o n e ) . 

LCNEPI' H 

Tetti gli agit-prop Si Serb i» in Fcdsrii ioae 
al!» 17 ,30 . 

Autoferrotranvieri : i l c e i n i s i l o n e di lavoro 
dell'intercellulare alle 18 in Federazione. 

I segretari politici delle cellule TE.TI (corso 
VM. Eni.). Istituto Case Popolari. 1NAML. Ma
rina Mercantile, Dire:!ro.e Generale PP. T I . . 
Ginstisia. IGAP. a l le ore 1S alla Seiiore Ponte 
Rw!a. 

Tutte le responsabili, roliliffie e di massa., 
nel lavoro femminile, alle 17 alla 5ez. Ponte 
Regola. 

La spontanea convinz ione di 
ques to e v i d e n t e presupposto e c o 
n o m i c o e m e r c a n t i l e della Fiora 
di Bari ha de terminato il capovo l 
g imento di ogni pes s imismo orga 
nizzat ivo , tant'è che da oltre u n 
mese tut te le aree disponibil i do! -
le Sez ioni m e r c e o l o g i c h e e dei s i n 
goli padigl ioni r i sul tano coperte , 
cos tr ingendo la Direz ione Tecnica 
del l 'Ente a p r o m u o v e r e ed at tuare 
imprevist i vast i ampl iament i le cui 
opere si vanno compiendo a t e m 
po di rècord in un impegno di tre 
turni g iornal ier i di lavoro. 

S intomat ica , in questa fiduciosa 
massa di partec ipant i , la prrsonza 
dei p iù important i compless i i n d u 
striali del Paese e l ' intervento , a t 
traverso tutte le forme che Fon 
risultate poss ibi l i ne l l 'a t tuale m o 
mento di difficoltà va lutar ie e di 
libertà di scambi , di un n o t e v o l e 
n u m e r o di industr ie s traniere . 

P u r nel la loro ristrettezza di n u 
mero, i paesi es ter i — che s o n o a 
p r e f e r e n ì a que l l i interessat i ne l 
vasto g ioco dei traffici m e d i t e r r a 
nei — hanno r ichies to v a s t e E U -
perfìci per potere a l largare al m a s 
s imo la loro specif ica p a r t e c i p a 
z ione industr ia le e produtt iva . 

A n a l o g a m e n t e , mo l t i s s ime sono 
le in iz iat ive di v iaggi in comi t iva 
segnalat i alla D i r e z i o n e de l l 'Ente 
da l l e De legaz ion i e s tere 

RIUNIONI SINDACALI 
Da msmbro di ogni Coaniissiose interna enti-

ili pnbMiei al Siniacato per r^^ur-.i-aiirst. 

..DISAVVENTURA. ALLO.ZOO 

Un orso inferocito 
il braccio di una bambina 

DI una singolare di* avventura è l 
rims.-ta vittima alle ors 13 di ieri la 
bambina Apo^ionj-» La Zazzera, d' 
anni 6, abì'ante in via P. Piemonte 
ri. 3 7 ? . 

1,1 piccina si era recata al .Giar
dino Zoc'ork-o in crrnt>3-jnii della 

zi 
steria dalla 
Z3 adusto. 

Federazione non oltre 

TI pugile romano Zelindo Fosini. 
oroiessionista. è stato dichiarato non 
idoneo al combattimento riaìla Com-

j missione Medica Centrale della FPI. 
;-iumm--\ quando, eludendo la v ig i - j Altro pucile* romano non idoneo ni 

]si-i73 di nu'-5t'ult:m=. si avvicinava j ::ombat«imsnto è stato dichisrato il 
dilettante Giulio Tempesta. 

DI ALUNNO D'ORDINE IN 
TUTTE LE AIHMIN1STRAZIONI 

DELLO STATO 
P r e p a r a z i o n e a l l o P R O V E S C H I T T E 

In d u e V O L U M I T A S C A B I L I , c o m p i -
l a t i a p p o s i t a m e n t e , s e c o n d o 1 p r o 
g r a m m i d i e s a m i . 

V o i . I 50 P r o b l e m i c o n l a r i s o l u 
z i o n e r a c i o n a t a L . 150. - V o i . I I T e m i 
s v o l t i d ' I t a l i a n o d i p a g . 220. L . C50. 
S P E D I Z I O N E R A C C O M A N D A T A , i n 
v i a n d o v a z l i n p o e t a l e «il D o t t . S A N T E 
C A V A L L A R O - V i a ' C a p o c c i 7S. R o m a . 

?.i]? t r e b b i i d i u n orso e I n t r o d u c e v a 
i l b r s c c i o d - - ' r o t r a l e . « b s r r e p e r i 

I / s v. Pa-.ca c i h a i n v i a t o c o r : a <ir-l ! i ~ , r 4 s i i la b e s t i a i -n p e z z o d i p a n - s . ! 
| t» - 'e fra:r .mi r i . e - . i r o d.'.l'a S - - - : ' :a S a ! .;r- ! I m t - r i v v ! j 2 : n : - V e l ' o r s o , n o n s i £ 3 ss] 

<:na di N a ' . i t a / i c n e in rr.vnto a! r r t o ' n r r n a t u r a i " 1 f e r e c i a o p e r l ' i n g o r d i - ) 
r f - 2 - e dM p---- . -nV.- ' A w . F . - . ' a . • . c e ' ' 7 ; = d i ^ f T a t r ? r e i l ?=zzo n i p ? r . e . ?.7- • 
C-rv.-.'?.:'-. 3 — r j ì n ^ ' r a -.r»n- C-^n-'-a =eri-jt-», z i n r . s v a la ri-ì=no = ji b r - c c ' o d = l l 3 ; 
'.-J->rrH iiri'Ti *-??.\T:'n".- r«-'ar:o".* r ? r : i - ; b a m b i n a . n-vTrtl'.cer-c.'o'v' r r a v ì f e r i t e . I 
i-li-^r- t i - l . - r . vn r - n " B - . a vu t r i f a t ' i v a r t i A l t - g r i r i h d e l l a p i c c i n a a c c o r r e v a - i 
ira!" o p - r a r j ' . ' l a m u r e s s i n<j ' : ;a C:»TV ! r . o s ' . c u r i e u ^ r d i a n l t h e l i b e r a v a n o ! 

dal p^ricolc?-? ro- iz ione. p.-.rma th-!'b-.-r-» inviarvi rirvn: errati -.:- [ ;'jrf,3Mc5 
,<!-,::-]•. ruTr::jr:»n:i .-ir.-.-v.irr.-'ta Di*a- \ T_.a b.imbl'-.a è £tat? tr?rporta;.i a; 
Ira :-->.7.":-!-<r Aifar-J-: E?ro->- n* Dor.ats y Gi3-cm->. Ne avrà r>'r venti gior- I 

salvo ccnrl'.c-'-l'-.r.i Contr i . Ti;» 

.-!•: V a l l o n e , in^ 
Va!'»Sria3 M V . G»?- t , 

Zn!dsr.t"r. a w . Va-
l;r» > 

I . ' . T V . P » - r a r-.a d u n a ' i r « e r v i t o f f d ' l -
i rr.;u;-: la Hoc:c;. i o ^ ' - n ' i r . a . IV«\»a d a 

n i . 

Tessuti per 10 milioni ! 
v ) c» : " . - - mp-rj-oa» -n a-itoniTa a i r u b a t i d a u n m a { r a z z i n o ; 
' i r e r: rr? .* té 'a r»i c i l i a r i o di « : » r l i r r . : _ . , .' . . 
• |,-:i-> - * t , t i ii ra^:.-o di r-j. la ss>n- D i i r a n i s la ?cor3a notte, ì^not: i 

Quest i t re « fiumaroU » s o n o I 
a Rapal lo . GII al tr i i n v e c e , 

phì accanit i amatori del T e v e r e . Lo pre fer i s cono perfino a C=pri o 
lo hanno a b b a n d o n a t o p e r la t r a d i z i o n a l e s c a m p a g n a t a di Ferragos to 

ni * rirrsutn -.-."tna e. infin*. q-j»ie j ladri , penetrat i med iante ch iav i 
? a r : « h a a v i : : o i n t u t t 3 l a vic»r:d* il M i - j f a l s o n e i d e p o s i t o d i ta&?; i t i d i p r ò -
n-..-To G m - . - t . | p r i £ ' . à d e i ? i s . A l d o C a m p o l i . i n 

Att»r..1:an-ìr» p3z:«n*crnen;r - » - - • - ~ - • 
- t ' i n . n r'Tl r -

;:na cr-rie'i e d 

lpri£'.à de i s i s . A ldo Campol i . in 
3z:«n--.rnen;- rh* la Q i - | v i a B ? l l o t t i B o n 1. hanno apportato 
r Vi. .-! d-TiTa a darci: _ . . . . .. .. 
Ka-jrkntp rrpn5ta ^ m " f n t ? quant i ta t ivo ai m e r c e . 

TEATRI - CINEMI -
tagli di stoffe e biancher ia , per il 
va lore c o m p l e s s i v o di dieci mi l ioni . 

« i 

E' uscito il N. 33 di 

VIE N10VE ?« 

c o n « c r i i t ; «1:: 
K e n a t o B l t o s s i , E d o a r d o l ' O n o 
f r i o . G . P e l l e g r i n i . R . G r t p . o . v . 
A n g i o ì l n ! . M . R a t r o . P . r r i f n r . e , 
A. D i G i o i a , G . C a o p e l ' l . V . G o -
m u l k a , R . N i c o l r i . N . r.p. « i m o n c 

e G . G u e r r i e r i 

e rf-.-crn; d ' : 

V e r d i n i , M a i o r a n a . « . c ? r p e ! ! ! , M l -
r r . e c o e Bri7 .7 l 

c c n t j e r e "no' . trp i : n a 

S E N S A Z I O N A L E I N T E R V I S T A 
C O N I L B A N D I T O G I U L I A N O 

I N V E N D I T A I N T U T T E 
L E E D I C O L E A L I R E 39 

P1CC0U PUBBUCITH.' 
Min 18 pai. . Neretti» tarlrta doppia 

Questi avvisi si ricusano ore»so la 
ronresslonaria efcloslva 

SOCIETÀ PER LA PUBSlECiTA 
IH Ì7AUA (S. P. I.) 

V i a d e l P a r l a m e n t o n . ». . T e l e f o n o 
1-372 e fi»-S64 o r e t.Zt-lit 

V i a d e l T r i t o n e n . 75. H , 18; i « i . 
I6-E5» t a t n v i a F . C r i s p i ) . o r e K.30-131 
S . P A . T I . - G a l l e r i a C o l o n n a n . « , 
t e i RK3-SS* - L a r g o C h i c l i - • A g e o r i a 
B o n a v e n t a • V i a T n m a c e l l l 141. t e L 
S4-131 e «4-C09 o r e 1.30-13 e 15-11 -
V i a d e l l a M e r c e d e 5 4 - A ( f i l a t e l i c a 
O n a r l o o ) 8 -13 . 1S.33-17 - V i a M a r c o 
U i n e h r t t l IH t e i CT-174 

* O r r a ^ i n n l L 12 

GRANDE of.'is'r: 
r^"-.». i rs - tn . -a 

waippr» rottami maturo* *»J» 
prod-jz;oo*. D'jtttL orl»l *corie 
lire qQ»r»nt»mt!« toonelUta 

»^aor>e o»rt^n2*. 
rfta S. Damiano. 4 - M I L A N O 

Il Franceseliilli 
è un sedicente avvocato! 

"l'incuto del pabòalo" 
T e m a v e c c h i o e ( frut ta t i» fino « n ' o s s o . 

t r a s l t o di eL'Tnctibo d e l p * t s » t o » . D i cri-
r a l n a l l a j t t i t i q u i n t o s p i e t a t i c h e . i n *»-
g u s t o »d u n c o l p o r i c e v u t o su l c a p o , per- j 
d o n o !» m e m o r i » e. frusritt . c a m b i a n o la 
p r o p r i e i t a cc-r;* d a l g i o r n o a l l a n o t t e . 
l i c lr .erns c e ti» h a m o s t r a t i d i v e r s i . 

E t u t t i . TiioltTjn? ti l o r o c a s o n e ! m i 
g l i a r e de l m o d i , d o p o u n p r o c e s s o d » l 
q*j*U* « r o t o w a p l e t a a i ì n t e i m m u n i d a 
p e e ^ s t o e d ' p n i d e l l a m o r e d e l l a «rr«TV>*a 
e r o i n a 

- L ' I n c u b o «le! p«-«!i»to». B o a I n t r o d u c e 
a l c u n a i n n o v a n t e a t a l e s c h e m a : q u m 

iBESA TEUHCH: coap. tir. • 61=: B i s w a b 
il c i u c i n o . 

FIKICE: rir. ; 6 ! = : lrs=s. 
J0TI>'Etl l: « = ? . r i - . » «1=: Clt!=e « u l t a . 
M1KZ0N1: c<?=?. ri». * E i a : Al di l i «I»; 

Ì*~k3Ì. 
• 5's: Mii rscjlie * !ir>a r<as. 
di fi7. * fii"3: T * n t 3 te'Xt» 

FRPCITE: ri*. 
REALI: c:=;. 

Tir:«5 . 

Vm'r 
t ; : t e 
' • i r " 

: M I 

«t i s i . A-i ' -f 
- - . • " » - ! • - • ! ' . : 

CINEMA 
io. - : : K S I C>» p r i t i c i t r i : ^ ? l i f.t>-

" j j i . D:I!s M i s t e r » , Sa!» U a -
•». R - n . ?l»5»?ir.3. Areai Fr«-

T e u : 
f-.'» 

rr::r:pe. ti 
C13712-.-V 

tl»cr.-» iti 
E M I ! ; - • 

t;:«re 
ti'i-». X:'^\ Fr»-' 
: i . E « v r : l . f'T«" 

»ttr*> * : : • > . 

di. cesrjn Imprevisto ri si puO att»ndere| rw« Allori. Gs'!*r:i 
fis! rr>r«o della nsrraiioce che. di conse-
guezra. non tarda * diventare monotona 
e Kirs i d'interesse. 

Warrer H-»v»«r # Ir» smembrato ?ans-
ster. ?Jsr(raret f.;n1»»v. la t*a«r» e-rtns 
La rerU * di l!t:hiel Osrdcc. 

TEATRI 
TE?.HE DI ClllClLU: rtj)e«3; «siati, sn 21: 

« TriTiita •; it-rtlzi. ora 21: » Aid» ». 
t r i n o tOUE OPPIO: ?M 21 : .Clicil là.: ta

llita - « teisti illsjrt »; ^-=«Tts: t Fiu; 
^•i <-as;ii:!li •• 

A5E1TA CC<SM0: «r* 21: « f i e'» « H i «li 
tu ' - . i • rei J - f t j • Etil i . 

ElSaiCA DI MASSETTO: doassic», ert 21.15. 
o:r-«ts d:r. GiVsca MJTTIMT;. 

VARIETÀ* 
A1EAMBIA: cèlvirt o« MtUsrl ttaa al 21 

a?TSto. 

li ?--ea». Ad::»:», iti-
i' T.-i-ze-, S : : > FMhe. 
J—-.«rii!e. M*:*r;:f-*i~?. 

J Ì T » . *»?lrcrr9. Tajr«l"ic. 

La s v t e vira» <U1 
n =ir:i*M éel jrilla. 

Artaj Ziii-t: f.i «i>it?-. 
l ' o a s r a . 

A i u a F i a a s : Sarai 11 a l i i s j r a . 
ArRS Frati: !i tt-jz-i della fre-a. d j tarata. 

Il r son I»j je . 
A r a i FrtafStiae: FI te jaa dell» a-»e«. 
Artat S t l s i t - La vs l 'e M d«tir"> 
1 - n i S. I f? : l i l « : Balla tisi 

T i n t a i Ne-» Tori . 
A r c a T u n t a : Vìa ra^vr-!». 
A l f x s r u : Kit'.-. 

fa t a ì i t 

c;rt=i cts srancitrtmis la fJz-
1? r e : ' s : :> «,. 

r—. Es^wiln-''. E ^ M . Pìase-
•—.%. A-sc:*. Teitrt» L i ?:»-

IidcT". Me*»r=5. 0^ r.-ett», 
5^; -r - - -?r ' ! . Ri—lt. Qurtr? ?aì--e 

Frr'.tr». 

Atari*: CarsKcIla. * 
Atat sr i s ; C» yrasd» s = - r « *1 P s j ' - * ^ ' -
( f a i r 3 ' ekii;«ir» « t i r a . 
Alili : 6 1 : a=a=ti ^.j K ™ ^ . 
. ( l f t r n t : S ira 'J - t Da «»:a*3- T r s s c a » . 
I n i f j r . i ' r r i : T>3»!> ^t-rt»!»; da n ^ a t e : FI ts!» 

»?•;:»» d - ^ s : i . 
Xttz* I t e l i t N--.a dirai «d*i^. 
Artrs Ai7 i3: P?-=s-!i n n tra; da sal-i 'a: tr i t i 

l i r v - a l e . 
( r t ; a A w r s ' i : P. - a r : i : 3 « ; 'U n. - :« . 
A n s i dai I s r L Ftrr» di j*«;:a. da t i i a t a : 

Ferragosto allo Z O O 
-STASERA 

2 SPETTACOLI 2 
B A L L O 

FUOCHI D"ARTIFICIO 

« s r e ; ii t i f a ta 

k t-

A i u r . l i : Prij irsieri <b t* t i«a : «la t» v **--
l i r i r i " . 

Astri: L». ras i del lt h s s n l l a . 
A trail i l i : Està la ressa. 
A t r i l l a : Pasieo. 
A z s 3 ! i t : P r i j i w U r l fl aatasa. 
Btrt ia i : L ' Ì S C B M d»! passats. 
B;tac«eei«: e t i i t r » fas ai l i a j ^ t a . 
Cash: L asrTat«re-
C;i*r«lt: G-.^rri perdati. 
Ci: t*! ir: La tiT»r=a delle tte!!». 
r.sla di R i e r a : eki ;r-r» « t i r a . 
Cbi i ' . : M i i a = e C « : e . 
ù l s r : » : L» tre d':rt« di C u i s c v » . 
C e i t u s s : L'acrobati. 
Cristallo: t ì i s s r n es t iv i . 

Uà 

O l i l i Fa l l i i : Il taffto delia croce; ix *aU'-3: 
11 k ? r i !5?;e 

D i l l i Mai t i i r» ; C i r s s c t i t a . 
D i l l i T e r r a » ! : da » a r a » : Grisd Hr«el A i—:a 
D i l l i Yittcri i: Ccc'.riturca. 
Daria; L - i c s cel j i o n a « C e r n i i car l to . 
Edi3: Tjrerdo T^l i - io . 
Ss j ,5 i l i i3 ; Er»i d*l l ' i f i la • La le;?» d*l i » : n 

paara. 
E x u l s i s r : sesrtrs =sl tri i 

P i n d . w prctbit.i. 
Feraesi: Mida=a Ctrit . 
F l t a i i i s : farr-raia d'err. 
E z l l i r i i : A;ea:e ten;.-n 
Ctalio Ce i i rs : L» --*n=ed'.i 
I s a d a l i : faraese ' .U . 
! : J i 2 9 : L\ r l « i it\\e fi--icl!%. 

j Iris: 1 e i s t e n i. i c l a s j i a i . 
I t t l i i : c i i c y s r i es'.tt». 
' . i s a r r m : f s i - : ! e Pirrt l ' Ir; u r l f i 

; M u t i a s : VjTtre irt far». 
| " i j x i i i : B * i T = b ì! = t a c i i o . 
I H r i t r s s ; ! Ispi d'I!» p n ' i r i a . d» «ira?.*»: Li 

E " ! » ri e s t dall'o-^ST». 
Hidira i s i i r .a . «al» A Ri—jais eel F e i t : n -

l i B: Graadi speraare 
l a n c i l i : fere»« ; n i r t : i 
Citer;: Pieci p icwl i i i l - a a l . 
O i n t t l c k i : Peìi :-J la S > : H M . 
O l i l f i i : i l l i i a ^ s : La e r t e vies» dall m i r i . 
GrfM: Fijì i iti c a r e . 
Otteriaie: ! f : i f i ;a» ?e;r»ta. 
P i l e i t r i t a : fe?:rt»ta;' . i . 
P i l e sra ; r:t. .'.l.-rri Tiitaioidi. 
F i r u ì t : Q.rlli cel la ^!r;-.i:a 

: u ; i v > . 
Q e i i i s i l e : La cis-fcì» dei fsrti. 
?.lx: Ireae: ds ! i v ì t " : L'errra d»l 
E:»1T=V F:-li ceì =.*n 
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i r.o in America. Dor>o 11 recinte eso- i 
|rjo del fratelli Mir.ellj e di Buon- 1 

vino. ch« dal suo arrivo nella M*CCA ' 
del pucl la io sta mietendo srjccessl su ; 
success', e CTuindi la volta di due tra! 
i mig ' lon p'jr;iiatori italiani, eh"' 
psrtlrznr.o verso Ls fine di settembre i 

Essendo teaduto il f e m t n e per is 
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' fepcert ». Vi T P T he cf>erto l'atti 
ira ah orj . ir irrafon. Le everte pe . 
le borre d?bbo?io pcrver.sre dia se 
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VERBA 
r £ f I N O a i c o i P 1 d i p i s t o l a c h e 
I j 3 u c c i d o n o l a b e l l a M a r i a m — 
U i s o l i , i n t u t t o i l l i b r o , a n o n 
f a r c i l e c c a — q u e s t o p r i m o r o m a n 
z o d i E m i l i o F l a j a n o , Tempo di 
Uccidere ( M i l a n o , L o n g a n e s i e C , 
1047) è d a v v e r o u n a b u o n a s o r p r e 
s a . S a r a n n o s e s s a n t a p a g i n e , m a 
t a l i d a c h i u d e r e la b o c c a a n c h e a i 
p i ù s o f i s t i c i , s e a n c o r a a v e s s e r o 
v o g l i a di n o t a r e c h e m a , c h e p e r ò , 
c h e f o r s e l a s c r i t t u r a r i s u l t a u n 
p o ' t r o p p o s p i r i t a t a e, p e r c o s ì d i r e , 
s i m p a m i n i c a . .S ia p u r e ; m a i l b e l l o 
è p r o p r i o q u i : n e l l a v o r o c h e F l a j a 
n o r i e s c e a f a r c o m p i e r e d a u n a 
e c r i t t u r a c a s i . 

D e l l a q u a l e c 'è c h i v o r r à t r o v a r e 
l e o r i g i n i f a c e n d o i l G i r o d i F r a n 
c i a , p a s s a n d o p e r M o r a n d e m a g a r i 
p e r G i r a u d o u x ; m a n o n o c c o r r e , è 
q u e l l a c h e h a f a t t o i l e u c c e s s o d e l 
n o s t r o g i o v a n e g i o r n a l i s m o s c e t t i 
c o , artruto e a r o t o c a l c o , p a r t i c o 
l a r m e n t e d e d i c a t a a l l e d o m e n i c h e 
rii u n p u b b l i c o b r a m o s o di e u f o r i a . 
E o r a , i n v e c e , c o m e F l a j a n o l ' a d o 
p e r a , fa l ' e f f e t t o d i v e d e r e u n ' o c 
c h i a t a e f f e r v e s c e n t e e d i s i n v o l t a 
c h e d a l d i d e n t r o , d a l f o n d o d e l l a 
p u p i l l a , s i t r a s f o r m i i n u n ' o c c h i a 
t a d e l l ' a n i m a . Q u e s t a la s o r p r e s a : 
c h e , n a t a p e r e l u d e r e o g n i r i s c h i o , 
u n a s i m i l e e c r i t t u r a a f f r o n t i a d e s 
c o u n d o p p i o r i s c h i o : u m a n o , p e r 
l ' a v v e n t u r a i n c u i c o m p r o m e t t e 
l ' a u t o r e , a l s e g u i t o di u n p e r s o n a g 
g i o p i u t t o s t o i n s i d i o s o ; l e t t e r a r i o . 
p e r c h è d e v e t a g l i a r e u n v e s t i t o d a 
p e r s o n a g g i o di r o m a n z o a u n i n d i 
v i d u o , d e l q u a l e n o n è a n c o r a d e t 
t o c h e s i a n o s t a t e p r e s e t u t t e l e 
m i s u r e . ( T r o p p i r o m a n z i si p r o v 
v e d o n o a u n m a g a z z i n o di a b i t i 
f a t t i ) . 

D i c h e a v v e n t u r a , d u n q u e , s i 
t r a t t a ? d i q u a l e p e r s o n a g g i o ? 

Parli l'autore 
Lui è un giovanotto che assiste, 

p i ù di quanto partecipi, agli ulti
mi mesi della guerra in Africa 
Orientale. Dovendo recarsi nella 
cittadina di A., por farsi togliere 
un dente, dà retta a un suo oscuro 
d i a v o l o (anche questo dovrei aver
lo fatto sentire) che gli fa prende
re una scorciatoia. Si smarrisce, in
contra una meravigliosa abissina, 
che sta facendo le sue abluzioni, 
non d'altro vestita che di un tur
bante bianco. Ricordatevi con che 
strana pigrizia e dissimulazione i l 
-mio tenente s i lasci scivolare a 
quelle intimità con la bella, che 
altri al suo posto prenderebbe d'as
salto. Ma in I t a l i a una * lei », che 
ama: deve ripetersi che quell'av
ventura fisica non costituisce infe
deltà. Sono riuscito a suggerire che 
questo uomo vede n e i propri istin
ti una colpa? 

Di notte, presso l'orlo della grot
ta in cui P7H giace, con Mariam, 
ei ode un fruscio sospetto: una b e l 
v a ? Q u i io non p o t e r ò interrom
pere Il racconto per spiegare che, 
nella simbologia dell'inconscio, co
rno Of7{7Ì la si interpreta, la bestia, 
allo stato selvaggio, rappresentu 
gli i s t i n t i senza controllo. Il tenen
te esce dalla grotta: spara verso il 
fruscio. Cioè, spara contro gli istin
ti. La pallottola, deviata d a una 
roccia, ferisce n morte Mariam. 
Domandate a c h i u n q u e se ne in
tenda: il tenente ha sbagliato i l 
colpo, ma il suo i n c o n s c i o ha mi
rato p i izs fo . V o l e r à s o p p r i m e r e «n 
Mariam la colpa fattasi deliziosa
mente carne. 

Vi prego di notare il m o m e n t o i n 
c u i i n t r o d u c o In l e b b r a . Il tenente 
ha dovuto finire Miriam, ne ha 
occultato il cadavere. Ma per quan
to s'ingegni a cercare da per tutto 
una minaccia, il suo senso di colpa 
non fro ' -a nelle conseguenze del 
delitto un'adeguata punizione. Una 
p;aga Insolita si forma allora sul'.a 
sua mano. Vedute per ca*o due leb
brose, egli viene a sapere che il 
t i i s t i n t i r o delle sciagurate è u n 
tv.rlìavte b i a n c o . Anche Mariam 
portava un turbante b i a n c o . Alla 
ossessione del delitto, divenuta in
sufficiente. subentra quella della 
malattia appiccicata dalla v'ttima 
ft'on sentendosi p i ù n b b c . - f a n r a in
calzato dal terrore della d e n u n r i n 
giudiziaria e del carcere, il mio 
tenente l o sostituisce col terrore 
delia denunzia medica e del leh-t 
broscrin. Classico meccanismi del 
senso di colpa in cerca d i punizione. 

CU psicologi moderni vengono 
scoprendo che i m i t i e le favole 
ant'ehe — questi primi romanzi — 
avevano già detto tutto sulle fan
tasie e confetti dell'incosc'o. come, 
pure sulle vir per salvarsene. Sr' 
n o n sbaglio, gli r.ndirivicni del m'o\ 
tenente r'r>cfO"o la favola del La
birinto. Come l ' c c - r del Labirinto. 
anche I T I riuscirà a cavarsela. .*a'n 
?.<• affronterà r, faccia a faccia il 
mostro r.'ir lo chiama e lo atterrisce \ 
dal fondo dei dedalo Infatti, co-' 
m i TIC'a a migliorare quando le sue 
fughe lo portano nel luogo vho gì', j 
feriva più pzura: una capanna da; 
l e b b r o s i , proprio quella dove ere: 
confiv.aTa .'riarsero. 5» s c o p r e allora; 
che la h'bhrn non era la lebbra: e a: 
fjvarìr'ia bastano i disgustosi t m - j 
p i e s f r i , appi'cai dal temuto padrej 
c i '•fart'arn. 

F l a j a n o =ì è t r o p p e v o l t e r i f e r i t o ; 
a u n p s i c o l o g i a u n p o ' s p e c i a l e 
p e r c h e s : n o - s a f a r e a m e n o ni s e n 
t i r e u n o s n e n a l i s t a . 

altro», da cui il tenente è infestato. 
Proprio come - n u n cruciverba, do
ve le orizzontali, mentre rispondono 
alla loro definizione, forniscono le 
s i l l a b e p e r comporre le v e r t i c a l i . 
Ma qui l'impegno era p i ù che un 
o i o c o , e i n f a t t i i l g i o c o n o n è tor
nato del tutto. Fiatano ha dovuto 
scrivere in u l t i m o capitolo per 
chiudere i buchi, che le troppe c o m . 
b i n a z i o n i , s i m m e t r i e , c o i n c i d e n z e 

, ' " ' del racconto avevano finito con 
si sviluppa come vuole, $i dirama tratto d'uomo, non sì irrigidiscono l'aprire. Che sarebbe come, per un 

UN lENENJE HA bCCISO UNA BELLIS
SIMA DONNA IN AFRICA - QUESTO 
ROMANZO FA RIVIVERE IL SUO DRAM
MATICO RIMORSO DI COSCIENZA 

dove vuole. Flaiano è ricorso alla 
lebbra, e si è regolato benissimo 
Bravo Flaiano. 

Q u e s t o c o s i p i e n o c o n s e n s o d e l 
l o p s i c o l o g o p o t r e b b e m e t t e r e in 
a l l a r m e il c r i t i c o . S a r e m m o t o r n a t i 
a q u e l r o m a n z o c o m e r e f e r t o c l i 
n i c o , c h e fu l ' a m b i z i o n e d e l l a n a r 
r a t i v a n a t u r a l i s t a ? T e m p o di Ucci-
dere n o n h a q u e s t ' a r i a . E a l l o r a ' 

Parli il critico 
S a r e b b e forse il caso di rispolve

rare il vecchio « d i s t i n g u o » tra 
i s p i r a z i o n e d e l romanze e idea del 
romanzo. Nel «Tempo di Uccidere* 
l'ispirazione ha portato Flcfano fi
no a dirsi: qui c'è il romanzo; però 
non è bastata ad accompagnare fi
no in fondo questa idea di romanzo 
che aveva fatto nascere. Finché 
nel tenente il senso di colpa non 
diventa, come dice lo psicologo, co
stellata, il romanzo rimane sotto 
l'influsso d e l l ' i s p i r a z i o n e . D o p o lo 
ammazzamento di Mariam., l'idea 
prevale: cambiano i rapporti tra 
l'autore e il personaggio, tra l'au
tore e i l r a c c o n t o . 

Prima Flajano aveva seguito il 
suo inquietante protagonista, come 
si sorveglia un sonnambulo sul 
cornicione, soffrendo le vertigini 
per Ini. Le perplessità e stravagan
ze del tenente erano segni di una 
fatalità p s i c h i c a ancora senza no
me, mescolata nell'amalgama dPnso 
e misterioso della vita Un tipo che 
n o n ha il coraggio di ciò che gli 
piace; che di fronte ai superiori se 
la cava facendo la farsa (come un 
lontano parente di Charlot); che ha 
la smania delle scorciatoie, cioè ri
fugge dalle strade degli altri, evi
ta il confronto con gli altri. Que
sti sono senza dubbio tratti di un 
senso di inferiorità e di colpa; ma 
v i v o n o n e l l a complessità di un ri-

a definire una maschera del senso 
di colpa. 

Dopo il fattaccio, succede come 
se Flajano avesse fatto una dia
gnosi: conflitto ossessivo da senso 
di colpa. Il decorso di queste os
sessioni è notissimo: ricco di svolte, 
di peripezie, di avventure, tutto im
merso in un colore di angoscia, un 
vero romanzo. Non rimaneva che 
rivestirlo di episodi i m m a g i n a r i , e 
il romanzo era fatto. Non diciamo 
che Flaiano a b b i a ragionato, così, 
ma i risultati sono come se. 

Riconoscere un e c o m p l e s s o >, d i 
r e b b e l o psicologo, è cominciare a 
guarirsene. Facendo quella diagno
si, Flajano si è guarito del suo per
sonaggio. Ma in un romanzo come 
« Tempo di Uccidere », b i s o g n a che 
l'autore rimanga fino all'ultimo 
infettato dal personaggio: è la sola 
maniera di partecipare alla sua av
ventura e di far p a r t e c i p a r e ch i leg
ge. Flajano, viceversa, conduce lo 
sperduto e ignaro tenente attraver
so un l a b i r i n t o di cui egli conosce 
le giravolte, le cattive e le buone 
strade, gli ingannevoli incroci e le 
uscite. Più che il romanziere, egli 
è l'intelligentg cicerone di quel gi
ro per il labirinto. Fende ingegno
so ciò che in natura è profondo. 

Uomo singolarmente spiritoso, 
abbiamo il sospetto che sia slittato 
sul giuoco di parole tra enigmatica 
naturale ed enigmistica. Nello sche
ma fornitogli dal decorso di un 
complesso di colpa, ha tentato di 
combinare e risolvere un cruciver
ba. E può essere un piacere vederlo, 
quando escogita, attira dalle più 
impensate lontananze, per portarli 
a combaciare, corrispondere, in
granare tutti quei fatti a doppio 
uso, che compongono la trama vi
sibile del racconto, e insieme allu
dono a l l ' i n v i s i b i l e , al « qualcosa di 

cultore di enigmistica, ricorrere al
la rubrica: s o l u z i o n e d e l g i o c o 
precedente. 

V o g l i a m o s o g g i u n g e r e c h e , m a l 
g r a d o q u e s t e r i s e r v e d e l c r i t i c o , l o 
a u t o r e d e l T e m p o di U c c i d e r e r i 
m a n e m o l t o b r a v o ? N o : è m o l t o p i ù 
b r a v o d e g l i s c r i t t o r i , c h e c i s e n t i 
r e m m o in o b b l i g o di c o n s o l a r e c o l 
f e r v o r i o f i n a l e . 
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L'Italia si distingue : ha battuto tutti i primati costruendo 151 metri di strada ferrata 
in un giorno - I romani stanno ricostruendo con entusiasmo il nodo ferroviario di Chebb 

(Dal nostro inviato) • 
P R A G A , 9 a g o s t o . 

« B r i g a t a » da n o i è p a r o l a d i 
g u e r r a e p a r o l a d i f e s t a i n s i e m e ; 
q u a s s ù b a s t a d i r e « b r i g a d e » e 
tutt i ti s o r r i d o n o e t i s t e n d o n o l a 
m a n o ; p e r c h è * B r i g a d e » è d i v e n 
t a t a p a r o l a d i f e s t a e i n s i e m e p a 
ro la d i u n a g u e r r a n u o v a : q u e l l a 
d a i v o l o n t a r i d e l l a r i c o s t r u z i o n e , 
l e B r i g a t e d e ] l a v o r o . 

F o r s e l ' u s a n z a p i ù b e l l a è r i c c a 
d i s e g u i t o n a t a i n q u e s t o d o p o 
g u e r r a è a p p u n t o q u e s t a : 11 p a s s a r e 

n a z i o n i l o n t a n e , l o s c a m b i o di g i o 
v a n i t r a u n a n a z i o n e e l ' a l t r a , l ' i n 
c o n t r a r s i t ra a b i t a n t i d e g l i a n t i 
p o d i e f a r f e s t a e l a v o r a r e i n s i e m e . 
C o m e la J u g o s l a v i a e la B u l g a r i a , 
la C e c o s l o v a c c h i a h a o r g a n i z z a t o 
b r i g a t e d i v o l o n t a r i d e l l a v o r o p e r 
g i o v a n i s t r a n i e r i : e P r a g a f o r m i 
c o l a g i à d i v e t e r a n i di q u e s t o o di 
q u e l c a n t i e r e , c h e v a n t a n o s t r a n e 
d e c o r a z i o n i e d a t i s t a t i s t i c i s u l l a 
v o r o c o m p i u t o : i p i ù o r g o g l i o s i s o 
n o q u e l l i c h e h a n n o g i à a l l o r o a t 
t i v o u n ' e s p e r i e n z a i n t e r n a z i o n a l e , 

c o m e d u e r a g a z z e i n g l e s i c h e h o 
i n c o n t r a t o o g g i i n t r a m e s i d a 
v a n o g r a n d i a r i e p e r il l o r o d i s t i n 
t i v o di r e d u c i d a l l a F e r r o v i a j u g o 
s l a v a d e l l a g i o v i n e z z a . 

Una strada 
attraverso il bosco 

L e b r i g a t e d i l a v o r o in C e c o s l o 
v a c c h i a s o n o d i s l o c a t e i n u n a d o z 
z i n a d i l o c a l i t à d i v e r s e : u n a b r i g a 
ta i t a l i a n a h a l a v o r a t o n e l l a s e t t i 
m a n a s c o r s a (d i s o l i t o l e b r i g a t e s i 
d a n n o il c a m b i o di s e i i n s e i g l o r i e v a c a n z e i n b r i g a t e d i l a v o r o in 
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ni , p o i t o r n a n o al F e s t i v a l ) a M o s t 
L i t v i n o v d o v e g i o v a n i s p e c i a l m e n 
t e f i o r e n t i n i e s i c i l i a n i h a n c o l l a b o 
r a t o a l l ' a p e r t u r a d ' u n a s t r a d a a t 
t r a v e r s o u n b o s c o : o r a u n a b r i g a t a 
f o r m a t a p r e v a l e n t e m e n t e di t o r i 
n e s i e r o m a n i s t a l a v o r a n d o a l l a 
r i c o s t r u z i o n e d e l n o d o f e r r o v i a r i o 
di C h e b b . C h e b b è u n ' i m p o r t a n t e 
s t a z i o n e s u l c o n f i n e t e d e s c o ; ci s i 

p u l i s c o n o e m e t t o n o in o r d i n e m a t 
ton i , i g i o v a n i c o s t r u i s c o n o u n 
t r o n c o di s t r a d a f e r r a t a 

Non è una manifestazione 
simbolica 

P e r c h è c h i c r e d e c h e q u e s t a s ia 
r.olo u n a m a n i f e s t a z i o n e s i m b o l i c a 
si s b a g l i a d i g r o s s o : i g i o v a n i l a v o 
r a n o s u l s e r i o , e p e r la C e e o s l o v a e -

a r n v a d o p o c h i l o m e t r i e c h i l o m e t r i 1 c h u c h e è p 0 v e r a d i m a n o d ' o p e r a 
d i q u e l l e o n d u l a t e c a m p a g n e d e ! - j n o n q u a l i f i c a t a , q u e s t a , o l t r e ad s s -
l ' a l t i p i a n o b o e m o d i c u i n o n si s e r e u n ' a m m i r e v o l e m a n i f e s t a z i o n e 
r i e s c e m a i a s c o r g e r e l ' o r i z z o n t e , l^j s i m p a t i a v e r s o la e i o v e n t ù d e 

m o c r a t i c a m o n d i a l e , è u n v a l i d o 
r o n t r i b u t o a l l a p r o p r i a ricostruzio
ne . Tn c o m p e n s o d e l p r o p r i o l a v o r o 

AVANZAVA IL AM A CAVALI 

s t r i a t e d a l n e r o d i f i t t i b o s c h i di 
c o n i f e r e , d a l g i a l l o d e i c a m p i d i 
g r a n o s u c u i s ' a l z a n o v o l i di s t a r n e , 

dal - v e r d e d e g l i a e r e i p e r g o l a t i di o g n j g i o v a n e r i c e v e 40 c o r o n e a l 
l u p p o l o ( s i a m o v i c i n i a P i l s e n , ; g i o r n o ( i l c a m b i o d e l l a c o r - m * è 
» m a g n a p a r e n s » d e l l a b i r r a ) , p ò - ! s u l l e 7 - 8 l i r e ) p i ù i l c o t t i m o c o l l e * . 
p o l s t s o g n i t a n t o d a v i l l a « « i d i ti?.-j t i v o p e r b r i g a t a c h e v i e n e d i v i s o 

, b a . c a s e t t e p a n c i u t e d a i ros s i t e t t i j t r a j p a r t e c i p a n t i . L ' I t a l i a s i d i -
s p o r g e n t i , d a g l i s t r a n i c o m i g n o l i , | s t ! n g u e : h a b a t t u t o tu t t i i r e c o r d 
dai g e r a n i f i or i t i tra i d o p p i v e t r i j c o m p i e n d o 151 m . di s t r a d a f e r r a t a 
d e l l e f i n e s t r e . A C h e b b , l ' i m p o r t a n - l ' i n u n g i o r n o , c i o è 7 m e t r i d i p i ù 
te s t a z i o n e f e r r o v i a r i a e l ' a e r o p o r t o ! d e l l a b r i g a t a i n g l e s e . N e l c a n c a -
f u r o n d i s t r u t t i d a l l ' a v i a z i o n e a m e - m e n t o d i ma 1 * 0 ™' è al s e c o n d o p o s ' o 
r i^an? p r o p r i o t r e ?ir»rni o r i n a d ? l - ( m o n d i a l e c o n 100 t o n n e l l a t e c a r i 
la l i b e r a z i o n e d •?•"'=» r-itth- ; „ . , - , ! c a t c i n l l n g i o r n o c o n t r o le 104 d'.i 

&i p a r t i eSie e r a gfia s cesa l a inotte^ con la l a m p a d a a p e t r o l i o a c c e s a 
su l soff i t to d e l l a d i l i g e n z a elle ' d o n d o l a v a d i q u a e d i la ad o g n i svo l t a 

Mia citt 1 p'U 

N O L I , a g o s t o — S o t t o l e l o g 
g e della vecchia r e p u b b l i c a d i 
ÌVoli passeggia solo qualche ra
gazzino annerito e impolverato 
in mutandine da bagno: gli 
stranieri sono di là dalle cor
tine dei p i c c o l i albergai a ve
randa che le guide segnalano 
c o m e " m o d e s t i .->: t paesani so
no al di qua, davanti alle loro 
osterie; le donne silenziose da
vanti itila porta tìeile proprie 
case. H dicfacco e netto; forse 
la domenica, col silenzio rac
colto tra le vecchie mura e per 
le stradine erbose che portata 
al Castello, lo accntuar-a an-
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Pari' lo psicologo; 

morie oltre che delle vecchie 
p i a n t e arrugginite quasi dal 
salmastro. Una dolcezza d'odo
ri e di s u o n i labili era come 
sospesa nell'aria che i n c a n t a v a 
l o stesco passaggio del tempo 
e lo avvinceva agli uomini, ai 
naviganti morti nel mare e al 
pescatori giunti in tempo a es
ser sepolti nella terra. Pensa
vano forre a qncs'o anche le 
donne sedute d a v e u f t all'uscio 
di casa, nere, tristi, quoti tutte. 
Uva vecchia lapide si legge sul 
muro: è un'ordinanza del Go
verno della Rej.nibbUca stil di
ritto di asilo e di soggiorno per 
gli stranieri. Anche attraverso 
l'arida parola dell'editto, e pro
prio nel ricongiungersi alla sto
ria stessa della sua vita, il pae
se ha b i s o g n o di quel silenzio, 
ò' qv*' ruderi: il mio passo 
cauto per la loggia, vuota e fre
sca rome una navata, era ami
ro. Mi sembrava di spiccarlo 
con tutta la m'a benevolenza. 

Navigatori, peccatori: e una 
scuola albergò tra queste mura 
che ore serrano nell'inverno 
po<-hc centine-a di anime: Gior
dano Bruno fu tra i maestri e 
Dente regnò nel Purgatorio il 
nome dr' racse che ora le gui
da ricordalo appena con poche 
righe di c o r p o cinque e rnezzo. 
L o scopritore de'le Isole del 
Capo Vcrrfr» fu cullato sulla 

porta d i c a s a da una d i q u e 
s t e nonne che mi vedono pas
sare come un'om.bra. 

La vecchia diligenza 
Era scesa la sera; il mare 

nitido dall'isolotto di Bergeggi 
a Capo Noli s'era illim.pidito 
ancor di più. sui banchi bruni 
di alghe e sull'acciotwlcto can
dido del fondo, verdeggiava 
dorandosi nell'ultimo sole. Al 
di là dei capanni veniva a ba
gnarsi qualche timida famiglia 
della contrada, portando Za ce
na in una cesta di r f m i n t . f n -
dos^avano ancora vecchi costu
mi lunghi e mettevano a fre
sco le bottiglie di vino nero 
insabbiandole nella ghiaia, tra 
gli scogli, ove battevano le on
de. Una dolce notte, paesana 
ztnva per nascere, con la pri
ma boccata di vento, dal lungo 
giorno. Uscendo sulla strada 
vidi il miracolo. 

Le famiglie dei bagnanti se
devano ordinate alle piccole ta
vole bianche e azzurre delle 
Pensioni, la mole gialla e do
rata del Municipio, tirata a far 
da scenario a tutto il paese, 
ap'/arivn risollevata, ariosa nel 
cic'o azzurro in cui mi pareva 
udire lo stTido di uccelli lon-
tanir~:rr,i. L'odore degli olean
dri f.st-va inUn-o dai mvrt, 

cora caldi. Avanzava il tram a 
cavalli, scampanellando per la 
dolce sera. 

Tutta aperta a giardiniera, 
candida, con i viaggiatori im
pettiti nei propri posti e con 
i bambini che salutavano dalla 
piattaforma, trainata da due 
cavalli, uno bianco e uno ne
ro, la vecchia diligenza avan
zava, guardata con amore per
sino dai nolesi che sembrava
no volercela indicare con gli 
occhi. Era una vecchia nonna 
vestita di merletti che torna
va a noi sulle soglie del paese 
antico e ritrovava buona e cor
diale l'immagine della vita, af
fidata al dolce conversare del
le donne sui muretti, alla ce
na delle 1 famiglie all'aperto, 
alla luna grande e calda che 
incominciava a spalancarsi dal 
mare. 

Ero già salito tra l primi, 
mi gongolavo bene in vista con 
{ ragazzi che volevano prova
re le redini e s'accanivano a 
battere il pedale della campa
nella. Uomini e donne con una 
pecca o con una pera ancora in 
m a n o a b b a n d o j t a f . ' a n o in fret
ta i tavoli dellji cena per pren
der posto. Si partì ch'era già 
scesa la notte, con la lampada 
a petrolio accesa sul soffitto 
che dondolava di qua e di la 
ad ogni svolta. Entravamo col 

nostro tram a cavalli nella 
favola dei tempi. 

Vittoria della fantasia 
Un operaio in piedi sulla 

staffa mi ammoniva: « Va an
che d'inverno, sa, e tutta aper
ta come è ora col vento e con 
la pioggia, sempre. Una volta, 
trenta, trentacinque anni fa, si 
spingeva sino a Savona ••>. Chis
sà perchè la vecchia diligenza 
Noli-Spotorno ridite così a 
lungo tra l'imperversare dei 
cosiddetti autopuhnan». E' cer
tamente una vittoria della fan
tasia, della vecchia riviera che 
sembra attaccarsi, rampicante, 
fiorita, al suoi ulivi, ai ruderi 
della sua storia, per non esse
re soltanto nuora, verniciata 
di fresco ad cani rtagionc come 
la facciata di un qualunque 
e Eldorado*. 

Quando il fattorino mi chie
se di pagare il biglietto io feci 
il rituale gesto dei bambini ct><? 
s t a n d o in corsa culla gios'ra 
si frugano ir tar^a per cerca
re il danaro. Ero contento si
no al punto di ritrovare con 
tutto il corpo apontanramerte 
una mossa che non ricordavi 
più. Mi parve che Siotorno al 
nostro ingresio avesse acceso . 
fanali a gaz. Erigo che \\ com
positore mi lasci b; r*"c. 

ALFONSO GATTO 

g r a v i « b o m b a r d a m e n t i 
d e l l a S k o d a di 
li s u b ì n e g l i u l t i m i g i o r n i d e l i a 
g u e r r a , i l c h e fa p e n s a r e p i ù a r a 
g i o n i di c o n c o r r e r l a e c o n o m i c a p o 
s t b e l l i c a c h e a r a g i o n i m i l i t a r i . 

Mattoni 
come palle clastiche 

L a B r i g a t a i t a l i a n a n o n a l l o g g i a 
p e r ò a C h e b b m a a l l a v i t i n a F r a n -
tz i s ia L a » n e , u n a s t a z i o n e t e r m a l e 

d e t e n t o r i d e l t i t o l o , i g i o v a n i b u l -
e o m e q u e l l o | „ a r i _ j p a r t } g j a n i . s ' i n t e n d e , s o n o 

P i l s e n la B o e m i a ! = e r n p r e j p r i m i : la m e d a g l i a d o r o 
B u r l a n d o , c o m a n d a n t e g a r i b a l d i n o 
d e l l e L a n g h e , u n g i g a n t e s c o b u o n 
t e m p o n e m u t i l a t o d ' u n b r a c c i o e 
c o n t r e s o l e d i t a n e l l ' u n i c a m a n o . 
si c a r i c a s a c c h i s u l l e s p a l l e c c m * 
' o s s e r o p i u m e . Q u a n t o a Ugo P i c 
c h i o l i ci t i e n e a f a r s a p e r e e h ? ha 
c a r i c a t o i n u n g i o r n o 110 s a c c h i d i 
c a o l i n o . S u l m a r c i a p i e d e d e l l a s t a 
z i o n e d o p o il p r a n z o s u o n a la b e n 
da m i J h i c i p a l e d i C h e b b in o n o r e 
d ? g l i o s p i t i c h e b a l l a n o : e p^r d o 

d i l u s s o c h e i n s i e m e a K a r l o v V a r y l m e n i c a è in p r o g r a m m a u n a p a r t i t a 

d e l l e breceie e dai dirupi c n -
t i i » i i i t i i i i i i i t i i t i i i i i f i i f i f f i i f i i i t i f i i i i i i i i f f i i i t t t t i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ! i t i i i t t i i f i f i i t i i i t i i t i i i i » t i i m i i t i f i i i i i t i i n f i i i i n i i i i i n t i i i n * » t t i u n t i i n i » « t » » 
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ILCHIEUD E' IL GinEPTIR DELLO LIBERTR' 

La D e l e g a z i o n e d e i c i o v ; ; n i iriv i31i d a l l a R e p u b b l i c a M o n g o l a a! F « -
s i i v a l M o n d i a l e ' Ie l la Crioven''» d i Prar;a. h a e s e g u i t o d e l l e d a n z s 

-inno!?.ri risri'r-'frndo g r a n d e s u c c e s s o 

n-—H-e—< 

Fioo a questo momento siamo stati noi poveri italiani a fare il prestito ai ricebi 
americani dando il nostro denaro per sigarette e films ebe arrivano abbondanti 

(già Karl*"-sb=!d'?ni e T l a r i e 
• g ià r>Iar;er.bad> forr.11 u n i i r . ar i e 
di l u o g h i rii c u r a e v i l l e r r i a t u r a 
f e m o r i f in dai *er-r>i np)\ ' . n p ^ r o 
p r u s s i a n o , d a l l i p o l i ' r ^ r n . i a r c h i 
t e t t u r a p o t i c ? r h o I, f i a sr^rnia!: a re 
a ri?t=i d e l r n _ n'> d^i b i ì ' i " h i . I 
- i o v a n l i t a l i a n i , a l 'o-; :».;•;. i in u n 
c o m o d o a!b-?r£o. n s r ' o n o i ! r-"1 =:*fi-
TiO in r a - p i o n v r l 3 .*':'-":"•:" di 

Tn ari-5.3 d e i b a n c h i e r i di N e - w | c a p e t r o l i o , e h ? p i r l a di c i v i l t à « i d e i l a l i b e r t à ; ci-^è c e n s u r a f a s c i s t a . |**aV O c c o r r e invece s èzu i t -are c o n ' 

Se sarò pedante, scusatemi. ' 
Per nei l'inconscio è un mere : n j 
c i j fluttuano le 'grandi immagini*,, 
v o i s e p c r e q'rel che vogho dire: 
an-.nrc, mo~'e, r^T'a t ' i a . guerra, 
od:o. pzurc eccct_ « o r o r l f r c f ^ i n ' c 
gri~idi i n - r a o i " ' . S r d i ' fondo e ' 
C'iel ma i-e «" c:-> dormono o fcr.no, F e r r a g o s t o ; R i t a 
le f a ' « " mcr-e, -u.^ avvenimento ne ' | r 0 p p o p c n 
dcr'\ q':a'curii, la porti nV-a super 
f:cie, r.oi rì'camo chr questa im 
rncg<."c • d'vcnta cc.stcìicta ». Il 
caso d?? tci.cv.tf, <jt Fla'cr.o e tipi
co di un'immaaine di colpa che d i -
venta costellata. 

R r c ' ? c r n e n ' c noi vediamo i l p i o -
venetio presentare { più spiccati 
fenomeni del Ciro. F p ' t si identifi
ca con l'immagine costellata, si 
trasforma nella colpa fatta perso
na (ce vede, per escrrip'O, due in-
óig'"r.i impicca*', 1> colpa è f i i b i t o 
f.:a). Eali proietta q^el ì ' imT:ino' 'ne 
tu ?u**!> e •"' tuf f i <*e vede, per e-
ser^ri:c, fvC'lare u n soldr>o. proiet
ta re stesso su quel solddto. e su 
q u i " » scerà della propria, fucila
zione). rimano gioca a meraviglia 
svi paesaggio africano, abbastanza 
indecifrabile perchè i l ferente l o 
decifri in chiave di colpa, faccia di 
ogni aspetto t i n o schermo su cui 
proiettare quell'immagine o«.««.«*t-
t*a. I n f i n e i l personaggio entra in 
uno stato di dipendenza dall'imma-
g:r-c, la quale viceversa si conser
va c-tonoma. Per illustrare questo 
fenomeno, n o i r i c o r r i a m o r o l e n r i e -
ri ella analogia col cancro che si 
impadronisce totcimer.tr del mala
to, mentre invece lux per conto tuo 

Y o r k , s i può d i r a c h e finora s o n o - f a i l l i n c i a g g i o o r n i d o m e n i c a , cb.3 
s t a t i i p o v e r i i t a l i a n i e f s r e il o r e - ! v u o l c o n q u i s t i l e i l m o n d o c o n le 
sT*t/> ai r i c c h i amrir i ' - sn i . n o n s o l o i - " a t o ! ? t s > r'i C - T O ? con l e s c a t o l » 
m a n t e n e n d o l i a n o s t r e s p ^ e in I d e i film." c u c i n a t i con sì a v a n z i 

I f a y u n r t h 
ti C i n n j r o 

H ( i i i i i m i i m i ( i n i ! i i i i i i i ! > n i ' i m i i n 

c e di più. Suil'A'iro'm era 
f u r t o u n ribol'i- di macchine ° 
di voci, di c ' f i n » sbezecte a 
r i d f p di meraviglia e. d: ci
vetterie. ver H riccio pcs" 
che s i degnavano di nhirricre 
rapidamente mentre bevfva-.t 
una birra confortandolo con un 
<r c a r i n o r; dict'o la f r i / ! c.f-
frescatc il borgo pesche- ceco 
s'ezz-trrava di tii+r.r-o. smcl:è -l 
p i c n ' o l u n o o d'un lattante per 
la controra e più in la ìt> voci 
d< yjc-hi g'oca'ori a '• aperto, 
erano gii i c i c i few edia vita 
B ' f n i ' c i m m e r g a n e l sonno e nel 
sole. 

Dove Insegnò Giordano Bruno 
lo me lo godevo tutto passo 
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ANCORA DELL'ARMIR 

I "fuorusciti,, 
del Col. Maledirà 

Ogni tanto la stampa abituata ad 
ospitare sulle sue colonne ogni sorta di 
sciocchezze antisovietiche, finse di CÌ-
sere indignata per le precise dichiara
zioni delle autorità sovietiche sull'av-
venuto rimpatrio dei superstiti della 
catastrofe dell'A.R.M.I.R. 

Tanto periodico scalpore si sa a che 
cosa deve servire: a coprire la respon
sabilità degli alti comandi monarchici 
e fascisti che fecero annientare oltre 
centomila uomini nella grande ansa 
del Don. Ma ciò non è tutto. 

Sotto questo rumore, che è da rite
nere ispirato e incoraggiato dall'alto, 
si nasconde una indecente manovra 
che tende a colpire un centinaio di 
ufficiali dell'A.R.M.I.R. che sono rim
patriati dalla prigionia. 

Già una volta da queste colonne ab. 
biamo denunciato l'inchiesta che la 
* Commissione Centrale per l'interro
gatorio degli ufficiali reduci della pri
gionia di guerra » sta conducendo a 
carico di ufficiali che furono prigio
nieri nell'U.R.S.S.. A un certo mo
mento parve che l'inchiesta stesse por 
esaurirsi, ma dopo l'assunzione dcll'on. 
Cingolani al Ministero della Difesa, la 
•* Commissione Centrale per l'interro
gatorio degli ufficiali reduci dalla pri
gionia di guerra » di Lecce, ha rice
vuto nuovo impulso. 

Uffficiali che non furono prima r i 
cusati e interrogati, hanno ora rice
vuto missive del seguente tenore: 

« Reduci dalla prigionia di guerra 
hanno dichiarato, in sede di interroga
torio, che V. S., in collaborazione coi 
fuorusciti comunisti posti dall'autori
tà sovietica nei campi, svolse opera di 
delazione ai danni degli altri prigio
nieri che non vollero aderire alla ideo
logia comunista, o che vollero rima
nere apolitici, ì quali subirono soprusi 
ed ingiustizie e contribuì a far sì che 
un gruppo di 50 ufficiali fossero trat
tenuti a Siget. 

La invito ad inviare, all'indirizzo 
di questo ufficio, una relazione, in 
triplice copia, colle sue giustifica
zioni in merito alla segnalazione di 
cui sopra. 

La richiesta ha carattere di ur
genza. 

Il Ten. Col. Capo Uff. 
(A. Maiecora) 

Nel rilevare la terminologia pret
tamente fascista sui (fuorusciti » vo
gliamo sottolineare che si inventa di 
sana pianta la « delazione » e si im
puta a dei prigionieri la determina
zione di un provvedimento adotta
to dalle autorità militari sovietiche 
in conseguenza della provocante 
spavalderia di qualche decina di no
stalgici del passato regime. E ciò 
per avere il pretesto di colpire perso
ne che si mantennero corrette verso 
le autorità militari sovietiche e che 
seppero prendere posizione a tianco 
del nostro popolo contro il fascismo. 

Intanto a causa di queste lunghe 
indagini, dopo un anno del loro rim
patrio, numerosi ufficiali, perchè re
pubblicani e antifascisti, non Hanno 
ancora ricevuto la liquidazione de
gli assegni arretrati dell'indennità di 
prigionia. Contemporaneamente gli 
ufficiali che, nei campi di prigionia, 
non nascosero mai le loro simpatie 
col fascismo e con la monarchia, sono 
stati riassunti in servizio ed hanno 
da lungo tempo riscosso la liquida
zione di tutti gli assegni loro spa 
ranti. 

Pensiamo che sarebbe ora che la 
- Commissione Centrale per l'inter
rogatorio degli ufficiali reduci dalla 
prigionia di guerra », di Lecce, e al
tri organi del Ministero della Difesa 
facessero sapere se hanno trovato il 
tempo per indagare sull'azione di 
quegii ufficiali generali e superiori 
che seppero ingegnarsi per salvare la 
propria pelle lasciando le loro trup
pe allo sbaraglio nell'ansa del Don. 

Dar quanto concerne l'inchiesta in 
questione, ci pare che il Ministero 
della Difesa, continuando a lasciar 
agire con tali sistemi i burocrati vec
chio stile della « Commissione Cen
trale per l'interrogatorio degli uffi
ciali reduci dalla prigionia di guer
ra », di Lecce, incoraggia un procedi
mento che e in aperto contrasto con 
gli impegni solennemente assunti dal 
nostro paese di non perseguit.irc nes
sun cittadino italiano che abbia te
nuto una posizione di amicizia ver-o 
le grandi Nazioni unire durante la 
guerra e nel periodo di armi tirio. 

Occorre che a questa inchiesta, che 
non dà pace a una parte degli uffi
ciali superstiti deH'A.R.M.LR., sia 
posto termine. E occorre an^he che 
quel paio di ufficiali superiori chrj 
durante la prigionia nell'U.R.S.S. f.i-j 
cevano esibizionismo di antifascismo j 
la smettano di intri;are nei loro uf
fici dello S. M. contro i loro coUcgcìi. 

PAOLO KOBOTTI 

tm ZZT$?\ -vnfj rn\ zpa wgszì 
W ^ r gì mm & 

LA MINACCIA ALLA PACE NEI BALCANI 

yko, denuncia alI'O.N.U. 
'interferenza deali 3, U. in Grecia 

P E 1 R H A G O O AIL R4L .A IR 1E2 
•T- ' * - - •* 

L A K K S U C C L S S . H . — I . ' U . R . S . S 
h a a c c u s a t o o s i i i :1 G o v e r n o e l l e n i c o 
eli m a n t e n e r e e x c o i l a o u r a t o r i d c l -
l'a=£tì i n i m p o r t a n t i p o s i - r i c i n g o v e r 
n a t i v e e d h a d i c h i a c i ' i u c h e l ' u i t e : -
f e r e n z a s t r a n i o ! a t t . i v a f a c e n d o p c j -
j j i o i a r e l a s i t u a t i t i . I L - i n t e r n a g i o 
c a o ^ n i g i o r n o di p a i . 

A n a i e i Ciro: i iyJ:o . il d e l e g a t o , - o v i e -
U c o , n e l p i o i i u u c - i a i e q u e l l o o h e l i a 
d e f i n i t o * u n a r:- coi . ' .a ai d i s c o r s o 
a m e r i c a n o - i la d e t r o d C o n s i g l i o di 
S i c u i L v . i a : .- L j s i t u a z i o n e m G r e c i a 
pf . ' i i5 iora t u t t i 1 ; ; :u i : i i i n . « e v i n t o a l -
l ' i n t e r f e i c n z a n e ? ; : a f f a l i l : i i e- e : i : d e l 
P a e s e c l i e n o n >o!o c o n t i n u a m a v , c -
t i e c o n t i n u a m e n t e ì a f i o . v a l a . T u t t o 
il m o n d o ÌU c h i r c . - . h u e n t e m i c i f e n 
i c e n c y i i a f f a u i n t e r n i e l l e n i c i : 

R e s p i n g e n d o l e a c c i i . - e a m e r i c a n e 
' . e n t r o l ' A l b a n ! '.. !a I u g o s l a v i a e la 
r»ulJa; ' :a cric- ;:!>,tr>:',-c: ,_b':j-:i o lo f m -
m p a r t i g i a n e G r o . n . ' l . o l .a f a t t o n c a - i 
d e r c l a c o l p i . -u l l ' i i i t i 'a ! .? g o v e r n o 
a r e i c o n e l cpia'r ' c-.'l: h a ft:iv.:;ii a l o : 

P o s i z i o n i <ii pi i m o p v : o .-.'<:o o c 
c u p a t e d a .cen'.-c- e o . n p : ni!ies.--:i iti p a v 
v i t o p e r fYC-i' c o i i a h o . a t u c o n il n e 
m i c o . 

Il d e l e g a t o i o v i c i i c o I n d i c h i a r a t o 
i n o l t r o c l i c * '.a p i ù .s'.i'.-ctut.i i n ' . c r f e -
iv ' l iza t ir 'eh a f f a i ; m ' e i i i ! d:-!!a d i c 
c i a ò q u e l l a f a t t a a i ' - i i . t i . n e n i e d.i-;li 
S t a t i U n i t i . 

G t u i n y l t o h a pi o-czw.'.o d f ' e i m a n d o 
c i i e i G r e c i f c o l o r o c h e li i m p i l a n o 
h a n n o t i a f f o r n v l o \<i ' l : - c u i o n i 1 ri 
s t i l o a l c w i - i l ' l l i o d i > ! c i ! i o . ' . ' i s u l l a 
q u e s t i o n e e l l e n i c a in u . v , M i c i e d i 
s p o r t , c i c i i u n a r c h i c i .ai r e i ^ a r e a ^ i a -
n o c o n i f u n z i o n a r i a m e i i c a n i e ^ h 
a r n e n c a n i s a r e ™ , a n o c o n i g i e c i n e l 
f o r m u l a r e a c c u - 3 c o n t r o l ' A l b a n i a , la 
B u l g a r i a e la J u g o s l a v i a t . 

» E ' s o r p r e n d e n t e — Ini d e t t o G r o -
m y k o — c h e i n v e c e d i e l i m i n a . " ? '<• 
v e r e r a g i o n i c h e h a n n o d e t e r m i n a t o 
l e a t t u a l i d i f f i c o l t à I n t o n s o d e l l a C r o 
c i a e l a t e n s i o n e n e l r a p p o r t i f r a In 
G r e c i a . s t e s s a e 1 s u o ] v i c i n i , q i i S t a 
ti U n i t i t e n t i n o c o n t u t t i i m : i ' . l d i 

p r o v o c a r e u n a d e c i s i o n e c h e c o m u n 
q u e n o n s e r v i r à a d e l i m i n a r e i c c a u 
t e d i q u c ; i o s i a ' o d i c o . e . 

I! d c k ' T i ' . o ru.- . - ) .-i -^ d o n i a n d a t n 
p e r c h è m a i e l i S t i r i l ' n i ' l i b b i a i i n 
d e c i d o co.- l i m p r o ' . \ ' i - . i i u i . t r d i p r e 
t e n d e r e u n a p i ù C: icr - , ;ea a~Ì'>no i n 
G r e c i a , p r e c i s a n d o c h e =e q u a l e i i e 
c o s a v i f- d ì c a m b i a t o in C i S c i . i . n i i " -
-.to q u a l c h e c o s i ivm.----.ti' s o l t a n t o 
n e l l a n o t i z i a d e l l ' a r i i v o In G ••eia i l e i 
n i n t e r i a l o m i ! i ' . ; ! v o r 'nc' - ic . ' .r .o L'^c ie -
ch.e 1 d - j i r . o c r a t i c l i i i t - i i . e e n o m a 
'iiìii-t^'ioii p ' o h i - . b i l i ' à d i p r i m a n i 
p i e n d e r . - i u n a i i a l i o H n h , i n l 'Ol i t i 

P e r q u a n t o r i g u n i d a l e a c c u . c e ame-
r i c a n t - c o n t r o Tirso e l i o i . sovi" U e i 
s t a n n o f a c o n d o d e l d i r i t t o d i v e t o . 
G i p u i y k o h a d e t t o : ' I o r e s p i n g o l a . 
i J i c h i a r a z i o n e a m e r i c a n a c o m e d i r e t t a 
nel i n f l u e n z a r e l e p e r s o n e e h " v m o 
n u o r a co . - i i n g e n u e d a n o n p r o v a t e 
i i i ' ; im<to n e i c r e d e r e a c i m i l i a s u r c i e 
jfTei m a / . i o n i >. 

L'accordo italo-amsricano 
(i""o;tlÙ!u«:io»e di'.ila 1. v'i'j.) 

re tutti 1 p'is.M necessari per la ro-
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•>.l C o n - i - i i o d i .Sicuri•:?.•* e !.É pò.- ;- n a n o a m o r c p u b ' o l i c l i o a m e r i 
OÌ:J ' . . Ì c h i ; :;i p e r d 1 d i v i s ' . . , iniC'l... «::iv. 
•Ì i l c o i n n i i o di i - o e p e r a ; i o : , o d e l l ? 
X i V i i i i i U n i t e . 

Il d e l ' - ' ^ e ' o in . - - '" I n f i i i - c " .-i\ a i . i . ' i i 
'.e l t ' ; , p l n t o lo e c c n s : ? a i n r i c e c ,1 >• 1-
> i c o ridila . l i ^ o - l a e l a , fi-, i!:, I ' e j l j . i i a 
:• . - r i r . M h a i ' l a s e ; t i - n C i - d i . cr ic e r •'-
ò r m a / i o n i r o ' a t i v e a'!;1 p : -v!e . \ o " a 
• la q a e - t i p a r - l •• ri 1! t ' o - ' i i o IO-I ' . ' . I -
•ìi: «n i i r - a i c i rcr . il • " • . ' . i i ' o ili i - t - i u -
• i i l c In G r e c i . : u n i ( ; | n r !o*;.l:<:>• l o 
;os:o i i i fo i ìdat ' . - . 

- I f i t t i n i " . - t ' T " o nn>>! a. e \ " d r e 
n o p o i q u e l l o oh'-- . v c a i i l à tri l'iif-.iio. 
•he r:'| n I t u ; . ! ! ? n v f i - ! t ó n ! l r id i l i G r e 

n a :-t:irv;o t e n t a n d o ( 1j ; t •; - , . , . , , t. p 

• l o d o l r i l o m o al c e l l o H-) i - o i c l - i 1 1 0 -

»'o e d i r i d o n o In s c h i a v I M i n o l i t I c a 
r d e c o n o m i c a , t' >i i t t a - i d o z'i e.-- -11-

r n j l I n t o i e s . s i n r- ion. ,11 d e ! p o p o l o l t , „ 1 [ r . . „ „ u ^ . ^ . , . , . , » . • , „ , . „ .: , , - , -^.y. m rjg- m ^ 

e l l e n i c o c o n d " t t b i v a n t r n p i p e r II j q u e l l o a m e r i c a n o s i p a r l a p o i r lP l | M S . ?1 W i ^ y S S i 
u o p o l o p m ^ r i c a i n . X . i l . M - . i ' n i c - ' o t u t t o 
q u e s i t o v i e n e fp.ttn s o t t o l ' i o s e i n a 

cr.i-.-o di elaborazione, delle società 
petrolifere italo-americane e delle 
iiirictalità per la esecuzione di ai 
itine clausole del trattato. Slabili-
scono poi che le motonavi .- Satur
nia ,. e •< Vulcania >. rininrrsnr.n d; 
proprietà italiana. 
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Neil ar t icoli) seco 11 rio il 'j;i>\ etr in \ ,,,, u , >,,, 1 m 1111 • 1 • 1111 n u l l i i m i 11 i n i 111111 • 1111 • 1111 i m i n i n i n n i s 111111111111111111 MI 11111 n i u n n t i i i i i m i n 11 n i 1 t i n n i i 11 ti m i 1111111111 i t t i i m i i i i i i i i i i m i n 

i ta l iano si i m p e g n a a p a g i n e a. ' l . j 
Siat i Unit i ciiicitiL.* mi l ioni di do!!a- i C^ 
ri, p r i m a del ;>1 . se t tembre 1017, che r>-
-:ii-;ni!io impiega t i , a di.-a:rc/.ione dei 
g o v e r n o a m e r i c a n o , pe r la cistcrn;--
zione ci! c red i t i e prele.-e di c i t t ad i 
ni a m e r i c a n i sor t i in segu i lo al la 
i tuerra . 

In un s u p p l e m e n t a r e s c a m b i o di 
le t t e re t ra il d e l e g a t o i t a l i ano e 

Sfottuta corrili il ri ili otto saaxionl 
r, 

d e l i a sa lvrr . - . a r'elln dr r n o c r >?i-i e d e l 
i a l o t t a c o n t r o i l t n t a H t n i i - i n o . D e i 
i c . s t o la G r e c i a i m n è il p r i m o p a e s e 
« l o v e v e t i n n n o s p e r i m e n t a t i m e t o d i 
s i m i l i '. 

trattalo di commercio, di amicizia 
0 di naviga/Jone, il cui teito è in 

MM'Sn&cfilM l 1 %& o o.e i 1 ti v» v si ̂ z:epa 
JR^oloio e !k£ie3 cl©13£.a,rri"p b a r i n o c l i s e r t e t t o let o o r s a -

II 

" R A G I O M DI BILANCIO, , A SENSO UNICO 

Governo nega il sussidio 
ai (ILsocciipatf agricoli 

Si vuole escludere la Coufederlerra dalle Commissioni arhilrai 
C o m e s e m p r e q u a n l n ••• ( r i t t a ni non 

ricoi .nsi .ere Ir ler i t t i i i i f a pir.T ioni tiri
le p iù i l i i . - i jutp la t i -p iTi ' ih I.Ti ora tor i , 
.1 M i n i s t e r o del l i - o r n li-, t i r a l o fuo
ri a t icora una »o l t s lt • r a j i n m ili hi-
I.ineio >. Q u e s t i Mil l i I-I -(inn .-unititi 
di irioz^o i lanir.i ' . ' iri floricoli d ir i t tcu-
pa»i. 

I ^ i - l e un f.'rrtffo c h e '-nn..--!». prr 
'h- tcrminate l o c a l t t i . ti't - ; : - - i, i n. . t r a e r -
d i n a r i o ili riisoi l u p a / t o n ' ["-r i la^o 
Trituri inmlun'ari.-i itieiitr! i l i - ' i c t i i p i t i . lìn 
ta le bene f i c io t o n o s tat i i ' i t ' n i . i t i t ani' nto 
C-cIi:-i i l a \ n r a t o r i i - rr i t i i nr^li f i r m i l i 
dei I jvorntor i r,Tr 11 ifl* 

Di fronti- nll.i prii'T-ta de!! • Ct i ine -
rlerterra. il C o m i t a t o Ititi rei ' i i ' terial '-
per l i i l i^f ieri ipa/ ini ir J I I - M c e * n. fin 
i l jH' . ipriIr 'i-tir ii. p a u r e f m o r e w i l e pi-r-
c h e i l a v o r a t o r i .11:111 el i — •irc.iMoimli I 

h a n n o r i a f f e r m a i ' 
l inc ia t i so lo (Ialiti 
c o n t a d i n a ad-rt- !• 

'li «fntir.-i pre 'e t t t e 
- r :i ti 1 ! 1- 1 : r - a r • 1 / / e. /1 o n 1 
<>lli C . C . I !.. 

BURLL DI 1 ! : I ; K A ' . . O , S I O 

Teniasi « invasione» 
dello Stalo eli San Marino 

Palazzo Chigi 
continua a lacere 

I rVtl fesfo delle dichiarazioni rr-r5 

jogm n//ri i-lampa a tV«s/ii>if.ifoii dui 
siri. Robevt Loictt, Jncctitc funzio
ne di Segretario di Sialo america
no, in occasione della firma dcgì>. 
accordi finanzimi Unlo-amcrlcaii. 
•'• detto a nn certo punto: .- Le due 
delegazioni (italie.na e americana) 
l'anno pia discusso uno schema d> 
trattato di amicizia, commercio i-
raiiodcionc. L'ilt'riori decisioni su 
Talc schema si avranno a Uoina 
r.jusz'cuiunno ,. 

••• L'Un'tà » ha pubbl'eato ieri n'-
|e;it:c r:"?cr«;:t)i7( sulle chiusole chr 
sarebbero contenute nello scherno 
del trattato d'amicizia in pnpo.ra-

(>Tr>-TTO rsrvl7to particola*, e) 
ZL'prC-O. 14. — /! Giro della 

Sì-i::rra rnrnrre aia, prima della 
p a r ' r s i - T , nerbate periprzie che mct-
Tnnn (ili nrr.nnizzalori fTI grave im-
harnzzo. 

Hanno (•0!}"7icia>o i francesi col 
cambiare al penultima 'momento 
In c<imi)"-i:ir.vc della loro squadra 
clic, al n » " ' o della maglia piflffn 
Ro^r, r<- Goartnar ed altri c u m -
pron,' rri-cii ' T H O I I r messisi in luce 
nel Giro di ['rancia, mandano a 
correre ."•!!(• strade elvetiche una 
rqundrctta delia (fvalc il capofila 
o'orri-'ófi" ergere il nizzardo Frickcr, 
qrande r.i>rc>il'.sf(t della corsa in 
ynliic. Puhir, impennato in corse 
su pista. ì'ot> nrrisd'icrà di scolo
rire /•; s'ia l'iao-'n (palla sui colli 
ehct'f. Qi:r$fini!i di p'/sM. 

I n ? n t i a d r a i t a l i a n a 
P o - n -c'ii-.ìn t'tnri la o r m i c i rìe'-

'n . t o ì / ' i f ' r t ' /"lìianii. A suo I c P i i m 

•li orcn'ii:z'ir~ri d'I Giro della 

tnrr' r ? < : i - r ) ' r ' n Hartni] del G ? r> del

la Si i-TC-u Roai'inz'l, r q:. 'ii--»ro 

C p i . ' e - - •;. ( )u- ITI r.p-jr'n'n v'yi> poci-l 

N ! < r c c ; s t r.eììr ci I ' I . I ICÌ . ' r tran e ozi e 
bel^hr di quei,'a siari^nc. 

.-» ",i r.-<i p r i i i r i p n l i proirrjOT.ir.11 
i f i e r o f p ' j i i i i : ! 1 fine/ir > r o r r i f f o i ' 
svizzeri, molti dei quali veterani 

delle corse a tarju; e che potrebbe

ro i i i ' ì i ' ir.s-i come uria s o r n i csa. 

Il (i'''i':crì'o dr q'ì iscritti com-

i . ' ,c!>r' . . df» con it!-)ii di otto 1 1 n . n o -
l l i ; .'J'O rr i . - r . ' i /nr i . s - ' ' : ; - ( 'r i r •'(•'' . s l r a -
7 i i e r i Nn vou crediate (''«•" i ' t a t t o 
di essere U'ÌI i<".iT/•••>":. j ) l ' i .=« costi

tuire T--I r<ti':H<i'iin p>:r (ili svizzeri 

nerc'uè il Giro tirila . S ' i r r e t i i è eor

se Ì !r ' , : i - ;r ; ; ' ( ; e tr;ti a r<i>fidrc; t P o i r e 

le ha dichiarato d: preferire l lav-
*i pnadaf;i!i e le minori fatiche del
le corse .•:!! pista e su facili c!r'-i."'-
tv Deptorei ole la sua assenza co
me lo e quella di Robic. Un vero 
peccato, 

V. .!. l ìENIS 

Elon«io iJoflli I s c r i t t i 
Rclrpo: Cr:l!"nr.. Depredhomme. 

CìPiin. Keteleer, IMaes. Ockers. 
Francia: De Cìriba'dy. Gca.-niat, 

Mnlk r , Thunyré. Fricker. Gisuet . . 
Italia: Bartali , Coppi, Vucini. In-

lro/:/.i, Palpili ni. Zana.-^i R. 
Zviisscmhtirfjti: Ackernianti. Wanr». 

Dieriericli, Kir.irhen, Gold.-chmidt, 

rot r'.-.-'.ri 
Se iv-?:i,.' 
! r loro r 

l.'l/T. C'< 
io se.; :>i li 

Bn-'.-ìì .1 

; 11 (!'•<• « 
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F O I ì L l ' . 14 — P e r '_opr,-:--..;iui!ìc 
-. c o i n p l ì c s / . i o n i l n t c j ' H a i i o n L i i « e c i o è 
c o . : ! - j : . ' i c , ! ? i o n ; d i l e p n i t . - . ^ r . t . m t j c o l 
' G o v e r n o d i S a n M i r i n o a ' i e a i . i .o . - i ià 

I d i F o r l ì . P c . - a i o e T.ì,.-y.v.-':, e .-trito 
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300 mila latte di benzina 
bruciano in Indonesia 

BATAVIA. 14. — Trac^n'omil? 
la t te di benzina e ri olio bruciano a 
Tandjionc Priok. nei p~e-;--' rìi B.i-
*rf\'ia. E' il più terribile incendio o; 
carburante che Giava ricorri:, e mi
naccia di distrupsere in IM> mare 
di fiamme i grandi depe.-iti delia 
« Shell . . . 

Lapocal i t t ico roso, che avvolij-
con una paurosa nube di fumo ne
ro, squarciata rìs vampate rossa
stre, rutto U grande centro petroli
fero. è pari a quello di Sumatra del 
moie scorso, quando furono incen
diati «ette poz^i della .. S 'sndard 
Ol i , . a Pcndopo. Le autorità olan
desi sono convinte che ni tratta di 
un at to di s a b o t a l o compiuto da 
patrioti indontsiani. 

Gli insorti avanzano 
verao il centro di Asuncion 

BUENOS AIRES, 14. — La radio 
derl i insorti paraguayani ha comu
nicato o??i che le avanguardie delle 
forze anti30vernative, impegnate in 
furiosi combattimenti per \Ù vie d; 
Asiuncion hanno conquistato il con
trollo della * Avenida Marescal Lo
p e z » che porta al centro della 
città. -

La radio antigovernativa arTeinu 
che l'avanzi.ta degli i^^^rti non su
bisce alcuna sosta. 

Amicizia con V URSS in uuce come in enerva 

J - -
• { ' 

e 
; -

. T> 

i 
. e. 

' - • 

i l i 
• 1 

;.> 

. f f ' l 
: . ' . '•• 

tsin-.n 
r j r : 

C'r-nT.: 

c> i". "• è 
?\ ' 

•••r.jr.a.:) n.-n ci .va. 
.:• ; - : ' • » • , . '.: :..:';<~ir-.- e 

ir, ic ' ir .-; :! r.r.n av:;i 
: .--l J i - i ; :.-, : : - *̂  i. ' 1 » ; ; i r i " 

:;;!>..-' .TÌS-.OÌ-.P u r o : I : Ì - : . C I 

- ii c i i ' n i i r . c a " - 1 r i ' i C'-:r 

c . c n . r . i : : j - . . . -rr i ; : / . :o: ia lc 

. | ; e .. .\]'p ì ! ( . i n : : n . . . - e b b e n e n ' ù ! ]j :< •<'••'< i"1 

, i . i d i ' . ì ' e a e i n - u i t i n o n c c r i . - i f a c i l i ! , C i '-•'•' 

', ;c i ' t r , : ri-;cilo di P c - c a r a . m a s n i d a t e ! 
i m l i i i r i pi lot i d ' - ' ls sin\-;»'ie S ' R ' P ^ 

va fl'.itr.ir.ribi'i-tica. c o n t r a . - t t r n n - ! 
J ^ '•- ' , : ' ° cfTicri.—.-mente il pa?. o a l l^ 
"nrV-à ! -T . ' Ibn t .. di Vil iorof i e allo - D c -

l^^e .. di Kr.iccn e del fi a'ic.ei-f 

t ì l a l pn 

Mi'' P.crr»;r> .i.>3 

•l 'i > 
! ' . i - o 

I 1.1 

i . : - , i r " ' * • " • " " "-" "' , 1 ' - : 
*? fr.f-.-c la m a s n i o - e r . r e p a - j . _ 

n :.-n , r s / ion.» f f en ica p o t r à a.s '-icurare i o - ! 
' p. . j rr» la \ i t to r i a 

? p i ? u a i i 
• • ^ M i ; ; t . i : i ' ) 

n \ P ; : : J T T O IT- R M O C E I T I C O 

Al \o ìan!e di una delle -Ci>j t3- | l as 
: ;a 1100.. cg.-à l 'anziano Fssioli . chr 1 Sii 
detiene ancora il primato nr r 

r i ' 

& 

i - , r , . c : 
e . c m i . t 

I. 

(Co".t:<.uz:;o<c c'. i i - I- izr..) 
a p e r i u r r i - r l c . il n i u i i i l n 

p i ù p i c i n l o . n l e - - o r h c 
m i p i r i a 

i n t e r o 

nr. i i l o f o s - e i l i i o - l r o p i i r o l o p j 

ri* . i l I V p n i j i l i ( ì i o r r 11 * . i - h i n i ' . o r - . 

• J n . i t l i l o e , l i f i n . - m i » ' P r c - i d r n i i - , 

l . o . i n n i l j . u r i f a r e * . i : :o ?.-tl<* 

p i o r n i p e r . i n d . i r e il.r f"!r»!iiU-\ r r -

n u n j .Nc>» ^ o.-lv i n i l i ! i _ : e i ! / a . 

A l l e p i i i . i i l c ' l A - - P t i i l i l e . i ( o r t i -

l u r n t c d e l l i 

\ . i s t i o r i z z o n t i . N o i p ' t - - r d i , u i i " 

r l i s t r u m e n t i che r i p r r : i K l ! n n i > d i 

i i i i r r r o c . i r r i e l i u n i m n ; l i . i ! l r i 

p p r iTiezli.-i r o i i i p r r i T i l c r r i . I>li - i l . ! 

l i i c n l i * ì e - - i po--t>:i i> 

p e r f c ^ i o ' i . i t i . M.-» -" 

i l i a i i r n i n i i ' n ' i d. i l p - . in to i l i \ i - t . i 

I | P I l -»ro - i : : i i f i , - . i t i . n e i r i . i n . i n l i 

i l e i n o - t r n i l e - I l i " » n . ' / i m : i ] p . I.i 

h . i r r a 3 l i o r r ' o i l ' l l . i i | ' : .»lr \N ^ - I r n ^ 

I 

I C I I P r l i \ c ! i t i c p : i i l . - n j i i i o r l r o 

• p u t t o IVc . - inV n t c - c r i ' . p i . i : « l o 

- u n o i r u o r . i i i t c i ! e : l i . ' l f . ' r : » |p | l . : 

( » e o r ; i . i l . m l n i j u . i n i o i l i i p i c ' l i 

i l e i K j i n l : - l i . u k a : . !..i > i l i ? r i . i i l e i 

n o r i l - c . - t e - t . i t a p r i ' « l a d i - o i i l.i 

p j r l e p i ù r c n i o t . i i l r l ^ l o l i o n i e ; l i 

r o n - i i ' ^ r a \ . i f ! * . i l l ro :n ]c 1 Ite !.i 

• • c o r s i a I o rr . i r ; ; : j l : i i c i i i e . 

Più vasti orizzonti 
( , ' u . i m i o r i o n e l l ' A - i . i - o \ i c t i r a , 

d . i i r . i l i r o l . i l o i l e i p i . i n e t j i d i ' r o r -

• i i l i c 10 h o f a t t o a ; r u - « i f r a n e 

i n ; e ; u i t o d i h ' u - i i l . ' I la r a d i o d i 

M o - r a . I . c s t a z i o n i a r . n d c r o r t e 

i |UÌ . n r ; l i ^ t a l i l u t t i , c a p t a v a n o 

l e e m i s - i i o n i e l r a . - n i e t t c \ a n o i 

le.»ti a i s i n r i i i l i a n i P r i c . i n i . La d i 

s i a n z a n o n r o - M t u i j i ' t " p i ù . i l l e s o 

u n a M U - . I p e r i p n o u r e c i ò c l i c 

j c c u l e a l I V s t P r o 

L a i J i M . m r a n o n p i n i i u p r i l i r p 

a i n o s t r i « p i r i t i d i a p r i r a i a p i ù 

J . u : : e - M . n l i - . ' i i j l u t i I r a i r r - ò | ,i |).»l:i>> ,-,re a ^ i\\.'\ 

I u r i ' ' r C i J I l l ì l . r . i c il . l ì . . -

- t r r r ! i r l r . : - p o r t ' « i l I'; c - i i l c . i l f 

l i o o - c v c i l a i i l i |.< . l e i I I ' . M Ì a l . i -

- . ì l i l a m a * T P I Ì ' T . I Ì Ì P N . i i i a ' i r a 

z i e a r i , i - c i ! i m i l i i j u c - ' i i ln . - 110 

m i n i , i l n o - l r o p . i r - e h a l.-rMo u n 

p . i f - o i n a v . m l i I r i ' - z z i d i ro.- .:u 

n ì r a / i o n e d i i n i n o i r i - c r e i a m o 

• o n o . - e i i i p r c a r e f « - o r i . L.» • o- . i e-

s c n z i a l e è r u o n i o r i l - l i " n i f i " 

n e l l a l o t t a p e r la l i h c r ' . i . I>i n > n 

s c c n e n z a p i ù s i s t a N i l i - c o n o i l e i 

l o n U M i i l i r c t t i fra i" p o p o l a z i o n i 

c h e a r t u n i » l a l i l ' t i l . ' i . m e n o é i i -* i 

s t o n o n o s - i l i i l i t . i d i r .u i iM U i i t . i l i 

\ i i l i d o m i n . i / i o n ; - n i o m l i a l e . 

il messaggio di Roosevelt 

' i i » m o r i r . •• Ozsi. r o u i i n t i a i a «-e l i . | 

n o i n o n d o b b i a m o d i m e n t i r a r e j 

i j u c - I a v e r i t à f o n d a m r u l . i l r c l i c . 

• r \ o b l i a m o c h e la c i v i l l à s i a 1111,1 

i i r o r a f - ' i r i f o n i e i l i I i e n e . n o i r l o l d i i . i n i o r o l l i -

c o n - i?rr,»ii'i i v a r e la - r i e n z a d e l l e r e l a z i o n i l i

m a n e . c i o è l a r a p a r i l a p e r t u l l i i 

p o p o l i , d i v i v e r e i n - i c i n r . d i | . i \ o . 

r a r e i o - i r m e . n e l l o - l e - s o t u o n i l o . 

i n p i r e > . 

I n i p i c - t o v i a : ; i o i n \ - i a O r i e n 

! . i | p i o m n o s i a l o i l n i e . - - a : £ e r o 

d e l P r e - i i l r n l e R o o - e v e l l . H o o - e 

V P M r r a i l p r i m o r i l l a f ì i i t . i o V ; l i 

M a l i l n i l i f i l . 1 ! n i n n i l o . Y.%\\ 1-0 

n o - c e v a e c o m p r e n d e v a i l a t i n i 

K ; l i n o n h a m a i r o n s i i l e r j l o i l 

p . i i i a n i c r i c j n i s t n i i r o m e u n o - ! r t i 

m e l i l o r e s i o n . i l p d e l l a p o l i t i c a i l i 

p o t e n z a . K^Ii l o c o n s i d e r a v a p i n i 

I o - i n r o m e i l p r e l u d i o a u n a (ir 

n i o r r a z i . 1 m o n d i a l e . ' 

1 -j " o * * '• : 1 ' ' r..-'»--- ' r- - - - I 

. 0 .-.i •, Y.r>:-.'. e ! i c ' / o 
l i r . i i t t p r ' . e n t e .M n : - f : " ~ "'.-

. . / e > ' i " \ . à c ( ) ! : i . ; . . n i : r r r o : H i : . c : a i - i 
j s ; s-.i: r ;rit*.: n o p l i r . i , u : : ' " : : t : c h e | 

- i n o . rv - | m o n ' l n i l e i d o p o g u e r r a . S.-'i i .o ,:•, - s r i . - " - . - o r.e. h : ^ ! i e t ? : :v. c s ^ : j 
i n c v i i . i l . i l m c n l r v e r s o I o ; . t i Vr'rò \A y. • 11:^ \; -.. s,. S r r n ' t i r a ! 

iMÌ4Ì:or t - 'mpn r e ^ i s t r a - o >;d p e r -
cor-r» di P e s c a r a . 

Ormi i n t a n t o Fono c e n t ' n n ^ t e I - ; 
p : o - e de l circ' . i i tn da p?rt<j di n:i- I 

ni in t i : o t t i m i I T I V I : ha r"- i 
ci."t.-;ito il eror .nnie ' . ro pe r le - Ci - j 
-:t-?.ìia .. p r e s e n t i . 1 

F . L. 

§.9&§0 
\ ia f a r l o \••»»_-rl«> 11 « - ori» 5-^9 

n r i s i T i t - M i s i i n i r , 
V K N r H - : . t - h ! . . .L . I M P f ) T t .*. £A 

i V - \ K ; r i - K M f i r r R O I D I t 

Dr. ALFREDO STROM 
- p i " .-'• 

i m i i r r 

• i n c i l e 

1 • »i 1 T r <-

v e r s o 

11 i -T;IO . i n p l o - ^ m e r i r a n p » . e 

r v r ; < ! n i l m r n l e a l l a c u e r r a 

W n i . ! -

I 

- , - ! - ' • • . ! . . - \ , |t f o - - p a n c o r a v i v o 

(:.i ì i ' . i « r! i p.>tr»- l i l ic dir** o : ; i 

. • o m r ! . . f.-i e I I ^ I l')\2: -r \x s | r ? < l ^ 

c ' i r -1 f - : . n ! c i l . i v . i p t ; a n o i è 

t ' - ' i w . i r l 'Pi-ici>!'t-:i ;-. K c l i n o n d i 

- r i . c i . . 1 . 1.1 |.i t'i»r/a i l e i n e m i c i 

i!'-ii . i 0 n e . I i i 'Mii ic i d e l l a p .n -r «o 

n i . r n j t i r i i i l : c »i s f o r / a n o d e l i ! » r 

: . i ! . ' i i c ; i ! i d i -11-1 i l a r e i l r ; I i a l l r i 

t i t ra ; i i - ; ' l i I n i t i e la K i t - r i a 

l . - - i - . n i n o 1 in- ; l i .Mal i I m i t i e l.i 

H11--1.1 - u n . l e i l i i r p i ù p o l e n t i n i 

. - i n n i d e l ni • • 1 • i ì . . r c h e « e n / . i I.» 

l o r i ( T P - I ' T I / . I . d i n u l i r d : t p . n e l 

I e l l e N a z . i o n i 

è im 

e - . e l a r e - : , . ' e n ; 
r : T i - i o n o rirì-'b.-i :•.'. 

I - - . . 
Ice.;-» ve;, 5.,-. Si-.\(, 
I f j r o "»re \ i.-*'i d e 7 
[i] e r r e : ; I n ri: P .- - - .-a r e r r i 
i'-n.-ì ri:';".;• .sue- r t t r a l V v e . '.:o~. 

\oo r..ii .- . c ' C er»:,.--idr r-'it-» 1' 
! " ; . ; . ri^-i - i i i ' i o r i i . . 
; L a y 5r*."ji^;-« r i ; ; o n c e r r e r 

u"1 i n r t : o - . '.---ia 

i i ; : . " : ! i-.] f?-\:^ 

c n o u ' . r i ;' r i ' i -
<;;'-^-l r ^ i i c t t : 

C e s i 

I N S E 
. n».s!ru/.ione rad ica le r e m n m i r a 
I P reven t iv i s r r . t i ; C IANA 
;V N a z i n m l e . 213 

M. t i . i i t i t t e i e n e e d e i u p c i i r 
I . M d l i n o i B I . V t : \ t V A R I C O S E 

K . I ' . T ' I P i a l l i * . |rl»i.<<»l? 
C u r » • " . ' . ' d : t - Ì " , ; Ì i - « ; ; ; . l f i n l 

r o r s s o t :M.iF.mo t u 
i 3 a 7 \ l t '. P n ^ t i : f . i 

T r i . 48."» f » 9 J ' r , - : c r ir r v, <•„'* n n *- ; : . . f r ; t r v t « - 1 . 

secnn-

mmà m mms 

v O : l a M-ienz . i h a a v v i c i n a t o 

Il fascismo: 
malattia mondiale 

Nessuno è «tato come lui in 
ir-iilo di osservare ro*i b r n r il 
mollilo Listi r iconosceva il fj*ci 
-ino per quel lo che e r a : n n j ma 

cosi - trellaineii te i i l t l l . -rnil i i».:e | la t t i j mimdi.i le. La più grande 
• i del :Io|»n 1 1K '<: impo- - i ln ic ! iniii.-n t.t per eli Mali Uni t i verrà 
• i - turarl i : l i 'ili ' li.-.-li altri •. ! nIr«Mi. dopo la pnr r ra . sia dal 
ilii'v-a r r .n ik ' i i i l! *r!t in un j r \ m e r i i a l i t ' i ia . f-ia i la l l ' in terno 
nit'.-.-afi^o «(ritto ali.i vigilia della M e o d e g l i , Stali Uni t i . Il fdsci-

I I T ; . I : I I T / . I / 1 " I I C 

1 mie . l.i pare pei manen te 
po--iI.il.-

| P . in ' . i l i te i! sangue dei no«iri 
J l i ; l i -i -i.i . i -cin^alo sui r a m p i di 
j bat tagl ia , ip:e»tt nemic i della pa-
! •••» ci.i -i -i ' i rz.uio di ret tane le basi 
i «Iella t e r z i t u p r r a m o n d i a l e . Bi 
j «o-.-n.i 1 I<p la loro folle i m p r e s i 
I non rie-r.i Noi d o b b i a m o a n n i d i 

t i r e I ' In.-" ni.inovre «esnendo Ir 
• l i r i t i i i e di Ronsevr l l . co l t ivando 
! suii . i/i.i dpll.i Ru-- ia in pare 
r-mip 111 i i ier ra 

U R N n r WALLACE 
tda L'ttrcs Francai*) 

• I -, .1 0 : - p . . ! . U ' . \ i | rt . : . c . 
. . - ?,.-•. '• L . , ! n tjcf r ; . . . l i l . i . i 

p « ; j . i . j . f . i . i . 1. 
C . i l I . m ì I ^ . O ,1 : 

": n . ' s r : u ; - - . - : i . . 
N O 

e::i_-..«.':s. ! 
a. c.Oi:... i 
p . . . - l / t .V< 
<:.:ca 'J . 
.-.'.- «n.-ti. 

) . j : . c . . . 1 
--r»:o;c t: 

:-.-n r. - •': V.. 
D i l l a N ' . / . / A l : ! N O P O i l . f . r . 1 . V i ^ 
t l c l l a VI II : :1 . I ICÌ ' . . I . .ii. V!'"..-.^ n..: C n : f . : 

-, Rr .n-1 I N l l . M . I A t 'HI s - , 0 I I ' 
M H . M O r ' l I T . O H . ' . ' i l . K i ! I I A R M . 1 . ] 
I ' II - (. ..-i~-r ;o n i : - » > c \ r r i 

ì 

Trascorrete un bel Ferranosto ad OSTIA L 
nei rnnfni-;cv».'i S tab i l iment i fii '.' ( . ' , . ; O ; O I M 

LIDO - M A R L C H I A r . O - D l ' I L K I 
P I N E T A V E C r i I I A - P INETA M (IVA 

PiCi io tazun i f ' IT: te!. (Sf.,"'J.ii - t;:.?,..'! l?, 
Di i r / io i i e Mjircc-lviaro: tei . J j S57 

I : 

tmmm 

f f LA DITTA "CASA H i A 
C O M U N I C A : 

che prn;-r^t:e i n i n t e r r o t t a m e n t e la ve.idita dei mobili a 
i.'ffz/i one.vlissimi con p a g a m e n t i ancl'.c rateal i . Vi.-,: Li Ieri . 
I! rci- tro a.-irtrtimcnto ci p e r m e t t e di 5«-"-I.l:.-.t?if- rj't^Ijiui'.jc-

vos t ra c.sigen/.i. , 

MOBILIFICIO " C A S A H S A 
VIA GIOVANNI B R A N C A , io Tr-lel. 

fi 
riSO.S'il - ROMA 

http://ivm.----.ti'
http://aiM.tofo.-i
http://cr.i-.-o
http://ricoi.nsi.ere
http://proirrjOT.ir.11
http://11n.no
http://yr.ee
http://ANOMAi.it
file:///cM.rtr.-'
http://-i-.--.i
http://l7W.de
file:///-.ncitore
file:///i-t.i
http://iit.il
http://incvii.il
http://po--iI.il

